‘Camera dei Deputati 


Presidenza Marcora - Ore 14 


Lettosi il processo verbale -dell’ultima. se- 

' duta, il Presidente dà la parola al Presiden- 

: te del Consiglio per le comunicazioni del 
Governo. 


- [scorso dell'in. Ni 


i Programma obbligatorio 
ti Onorevoli Colleghi, 

i Ogni Governo che si costituisce può scegliere un 
| programma. Noi troviamo un programma tracciato 
! dalla necessità, cui non possiamo sfuggire e nei cui 
| confini. dobbiamo rimanere. Così senza tropi di 
! retorica, io vi dirò che quattro punti fondamentali 

debbono dominare la nostra azione. 

1,9 - Condurre a termine le trattative riguardan- 
| ti la pace, difendendo can sincera fede il programma 
| di aspirazioni nazionali; ; 

[ 2.° — Compiere il più rapidamente possibile il 
| passaggio dallo stato di guerra allo stato di pace,» 
{ abolendo tuttociò che la guerra rese necessario e 
che la pace rende superfluo, e, perciò stesso, dannoso; 
i :* 8.9 - Rendere meno aspre le condizioni di esi- 
| stenza del popolo e fare una vigorosa politica di 
| prezzi, senza di cui non è possibile garentire efficace. 
î mente la pace sociale; 
H 49 — Preparare con rapidità gli ordinamenti eco- 
‘ nomici e finanziari che la nuova situazione rende 
! necessari. % D 
i Perchè questo programma possa essere realizzato, 
{.una condizione tutto sovrasta; mantenere l'ordine 
{ pubblico contro ogni tentativo diretto a turbarlo, 
{ da qualunque parte venga. All’estero noi saremo 
| tanto più forti, se si saprà che coloro che ci rappre- 
; sentano, rappresentano non già un paese incerto nei 
| fini e nei mezzi, ma la grande anima della Nazione. 
| All’interno potremo compiere le riforme più rapida- 
i mente e più rapidamente ricostituire la vita normale, 
! quanto più le condizioni di ordine, di sicurezza, di 
| pace sociale saranno mantenute. 


3 È necessario l'ordine 
* Il Governo considera, quindi, come il primo e 
! più grande deì suoi compiti mantenere l’ordine. Lo 
manterrà con ogni fermezza. Niuna trepidanza, 
' niuna esitanza, niuna debolezza. È 

Non. ci deve mancare l’aiuto del Parlamento; 
' ma anche e soprattutto, Parlamento e Governo 
- debbono.contaro sull’opinione pubblica. cr: 

Il nostro Ministero viene immediatamente do) 
! la stipulazione del primo trattato di pace, e segue la 
| grandissima guerra, la quale ha travolto tanti paesi 
+e tante fortune. E non è ancora la pace che noi at» 
«| tendiamo, poichè le questioni dell’Italia sono in 
| parte insolute, e nei nostri cuori è temparato quel 
; senso di serenità, che segue le grandi ansie e le gran- 
i di battaglie. 
+ | Noi non possiamo oggi iniziare il nostro lavoro nè 
‘ affrontare i grandi e terribili problemi della pace, 
! senza rivolgere un pensiero a quanti, con sacrificio 
‘ della loro vita, hanno contribuito alla vittoria, ai 
{mostri figlioli, a quanti hanno lasciato la fiorente 
{ giovinezza o l'integrità del corpo, a quanti hanno 
{sofferto nelle, battaglie, nelle trincee, in dura pri- 
1 gionia. 
! Senza dubbio, abbiamo molte difficoltà, e dobbiamo 
{affrontare molte privazioni, ma quando si pensa 
‘alla situazione dei paesi vinti, l'animo si riempe di 
‘gratitudine per coloro che hanno saputo, traverso 
‘tanti pericoli, darci la più grande vittoria che la 
‘nostra storia ricordi. 

Dinanzi alla grandiosità del risultato non bisogna 
‘nemmeno dolersi dei disagi e delle privazioni cui 
andiamo incontro, e nè meno dello stato di inquie- 


-. tudine che è negli spiriti. I nostri figli tornati dalla 


! guerra, dopo aver assistito a tanti dolori e averne 
‘tanti. sofferti, sono inquieti. 5 

La ‘Nazione tutta é inqueta, tra le' difficoltà 
.dei mezzi che la guerra ha limitati, il desiderio 
« delle grandi opere e l’ideale dell'avvenire da realiz 
zare. Questo stato di irrequietezza non é particolare 
dell’Italia; anzi, é forse minore in Italia che in tutte 
le altre‘nazioni uscite dalla guerra, Bisogna rifare le 
abitudini di lavoro, anzi, di più duro lavoro, e ten- 
dere tutti gli spiriti verso uno sforzo di ricostitu- 
zione. 


Le prove dell’Halia 


; La guerra é stata per' l’Italia una terribile prova, 
.la pace sarà ‘un’altrà terribile prova. Noi abbiamo 
‘combattuto in condizioni peggiori di tutti gli alleati; 
noi abbiamo più di tutti limitato i nostri consumi, 
e sofferto tutte le privazioni. Or fa un anno, nel luglio 
scorso, quando la sorte delle armi era nella sua fase 
di risoluzione, noi avevamo, data la nostra popola- 
zione maschili adulta, non solo più uomini sotto 
le armi, ma anche più uomini in prima linea, di 
qualunque altro paese combattente. Perché, dopo 
aver superato i tischi della guerra non dovremo 
noi superare ancor meglio i rischi della pace? Noi 
abbiamo oggi più difficoltà di quasi tutti i nostri 
alleati. Ma non avevamo più difficoltà durante i 
lunghi mesi di guerra ? Non ci siamo trovati soli, 
quasi soli, di fronte ad un nemico assai più numeroso? 
| Perché, dopo il periglio antico, la nostra anima vacil- 
lerà oggì, davanti al periglio nuovo ? 
 Possiamo.ora disèutere con serenità, perché sentia- 
mo d. poter affrontare le difficolà. Abolità la censura 
e abolite tutte le limitazioni che rendevano difficile 
la critica noi ‘invochiamo il maggiore possibile con- 


trollo, ma anche la più larga cooperazione da parte 
del Parlamento. ti È : 


La verità al Paese 

Il Paese ha bisogno, sopratutto, di verità ed è 
bene che tutti conoscano la situazione, quale essa è, 
perchè si possa riunire.tutti gli sforzi verso una sola 
meta. 

Il' collega del Tesoro vi darò presto conto, forse 
domani stesso, in. modo analitico, della nostra situa- 
zione, 

Noi abbiamo ora un debito con l'estero di quasi 
venti miliardi; un debito interno di quasi 58 miliardi, 
una circolazione che è più che quattro volte superiore 
® quella che era prima della guerra, La situazione 
delle materie prime, del traffico, della navigazione, 
vi sono note. Le spese per gli impiegati si sono tri- 
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pensioni, la più grande parte di tutte le entrate ef- 
fettive. Le spese effettive ordinarie si avvicinano a 
otto miliardi, e bisogna provvedere ad aumentare con- 
venientemente le entrate effettive; La. nostra produ: 
zione trova ostacoli nuovi, non solo nelle materie 
prime, ma nelle condizioni degli altri mercati e nel 
fatto nuovo e inatteso cho una nuova forma di pro- 
tezionismo sì delinea, nel mondo,, quella dei paesi 
»produttori di materie prime, che accernano a trat- 
tenere per sè le materie grezze cedendo, invoce,i 
prodotti finiti o semilavorati. Questa situazione rende 
necessario un grande sforzo di ‘lavoro. L'Italia può 
essere ricostituita rapidamente solo dal lavoro e dalla 
disciplina ; dal lavoro intenso e dalla disciplina fatta 
di abnegazione, x 

Ogni elevazione del lavoro. è per noi benefica. A 
condizione che essa aumenti la produttività. Avere 
costi di produzione troppo alti è rovina non solo» per 
la industria, ma anche e sopra tutto per le classi la- 
voratrici. 


Serrate, scioperi, conflitti, sono perciò da evitare 
quanto è possibile in questa fase in cui la ricostitu- 
zione della ricchezza è scopo essenziale e precipuo. 


Avvertimento opportuno 


Le aspirazioni ad una elevazione del lavoro sono 
per noi sacre, e noi crediamo che, in definitiva, l’av- 
venire prossimo serbi-una parte sempre più grande 
alle nuove democrazie del lavoro. Ma noi usciamo 
dalla guerra con poche materie prime e con gravi 
debiti. La nostra grande forza è avere una popola» 
zione numerosa e vigorosa, la quale può rifare la ric- 
chezza. Ora, abbiamo tutti bisogno di /consumare 
meno e. di produrre più intensamente, Per quanto 
siano importanti i problemi della distribuzione della 
ricchezza, sovrastano tutti gli altri, in quest'ora, i 
problemi della produzione. 

Sono fenomeni egualmente dannosi il desiderio di 
lusso che invade alcuni ceti che della guerra hanno 
maggiormente profittàto e il. desiderio di vita più 
facile che invade le classi produttrici. 

Bisogna fare la propaganda più attiva contro lo 
spirito anarchico che invade molte anime, così in 


alto come in basso, e che ha le più varie manifesta» © 


zioni, dalle minoranze che pretendeno sopraffare 
violentemente le maggioranze, fino alle organizza- 
zioni di interesse di ceti, che pretendono imporre le 
loro richieste, con forme di minaccia e di sopraffa- 
zione. Nulla è più dissolvente che vedere gli sforzi 
della saggezza vinti da forme di inutile violenza, 
nulla è più triste che qui in Italia, qui, ove‘inRoma, 
eterna Mennio Agrippa pronunziò sul colle sicro 
l’apologo immortale, assistere alla contesa dei gruppi, 
che pretendono dissociarsi proprio nel momento in 
cui è richiesta, come condizione di vita, l'unione. 
Alcuni spettacoli non ‘si dovrebbero rinnovare, 
Operai chiedono a data fissa aumenti, e minacciano 


scioperi, impiegati-chiedone ‘a-ora fissa, e minac- 


ciano violenze; si confonde il diritto con la violenza 
Ja giustizia con la forza} 

Ogni ceto sociale, considerandosi indispensabile, 
crede valersi delle àrmi che la sua situazione gli crea; 
ma, poichè tutti teridono a ragionàre allo stesso modo, 
non si ottiene altro beneficio che di turbare tutti i 
rapporti. 7 3 

Gli aumenti di stipendi e salari, che precipitosa- 
mente si ottengono, sono qualche volta cistru- 
zione di ricchezza e causa di aumenti di prezzi o di 
miseria, 


Lavorare più intensamarite, soffrirè ancora molte ' 
astinenze, ciò ancora è necessario, e chi parla diver. | 


samente un avvelenatore. 4 
Non potendo sviluppare le nostre esportazioni nella 
prima fase di assestamento del mercato interno biso- 
#na subito preparare con l’associazione delle forze 
dei privati e l'assistenza dello Stato, te forme più 
convenienti per rendere più facili e meno costosi 
gli acquisti all’estero, È 
Riequilibrare il bilancio e risanare la ‘cireolazio- 
ne sono necessità fondamentali. Siamo sienri che il 
paese ci darà il necessario concorso in sacrifici ed 
in energie, consapevole, come è; di questo. essenzia- 
le interesse, per la sua vita-internà e per il-nostro 
credito all’estero. Particolare contributo deve essere 


icate :. assorbono, ormai, tra stipendi, assegni e. #0: funosio 
ti adit a tao Di UA) 


chiesto alle fortune di guerra, che non possono ri- 
nuneia e all’onore di contribuire alle opere della pace. 

Non è tempo dei movimenti, dei lussi, e dei pro- 
fitti eccessivi, Non è il tempo di formare od accresce» 
re le fortune, Ciò non si farebbe che a spese del po- 
polo, provocandone la reazione Wecorre, anche per 
coloro che tornano dalla guerra (e a cui non possiamo 


offrire gli-agi e le comodità che avremmo dovuto e” 


vorremmo dare) che il Paese abbia dignità di vita 
esteriore. Nulla è stato più disgustevole che il mo- 
strare ai softerenti della guerra, ai reduci tristi, ai 
superstiti mutilati, la smania di ricchezza è di giuo» 
co, lo sfarzo di mondanità e-di piacori, quando la di- 
gnità della condotta era più necessaria. Così uno dei 
fenomeni morali più deplorevoli è stato il dilagare 
improvviso dei giuochi d'azzardo. Noi abbiamo or- 
dinato la più rigida applicazione della.legge e non 
consentiremo abusi. 

| Visono fatti economici è fatti. morali; ma l’ordino 
morale è anche più importante dell’ordine econotaico. 

Noi vogliamo, fortemeilte voglianio, contenere i 
prezzi. Ma più alti profitti e più alti salari  nell’agri- 
coltura, nei commetci, nell’industria, | significano 
anche, inevitabilmente, più alti prezzi, o almeno prez- 
zi sempre molto alti. 

Abbiamo rapidamente ed energicamente adottate 
alcune misure dirette-a migliorare la. situazione dei 
prezzi. Nelle prossime sedute noi presenteremo tutto 
un programma di lavoro e di opére. 

| Le cause del malcontento sono vere e profonde 
e sono anche spesso legittime; ma nelle agitazioni 
che vi sono in questi giorni contro l’aumento dei 
prezzi , soffiano. passioni e v olenze che non hanno 

- nulla che fare con i fenomeni economici: vi 6 anche 
molta criminalità contro cui bisogna subito reagire. 
Si chiedono cose assurde, diminuzione di tutti i 
prezzi al di sotto del costo, cioé aumento della capa- 
cità di consumo e distruzione rapida dello limitate 

| risorse esistenti. 

{  Sappia il popolo che sul solo prezzo del pane lo 

| Stato rifonde oltre due ‘miliardi e mezzo all'anno; 
sappia che ogni riduzione artificiale vuol dir rovina 
grande, La; differenza fra il costo e il prezzo in una, 
forma o nell’altra non può cadere che sugli stessi 
consumatori. Il problema é dunque di ridurre-i costi 
e di avvicinare i prezzi ai costi. 

Noi dobbiamo togilere gli intermediari, quanto 
é possibile limitare i beneficii che sono stati e sono 
spesso troppo elevati. Dobbiimo, soprattutto ordinare 
meglio la produzione. Ma nòn bisogna spargere illu- 
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Produrre ed economizzare 


Ciò che più importa all'Italia in questo momento 
6 produrre; produrre il' più. largamente possibile; 
aumentare gli scambi, e rendere possibile di acqui» 
stare le materie prime che sono necessarie al maggiore 
sviluppo e anche alla vita normale della produzione, 
Aumentare i simboli di riechezza non é aumentare 
la ricchezza; emettere nuova carta é aumentare il 
disagio. Gli uomini più utili saranno ora quelli che 
produrranno di più. Bisogna tornare alla terra con 
fervore; aumentare subito la produzione dei cereali, 
sviluppare la produzione'industriale. 


Bando alle 


Chiunque in Italia, pàrli 0li rivoluzione, chiunque 
cerchi, a qualunque titolo; di sovvertire le masse nelle 
condizioni attuali della produzione e degli scambi, è 
da considerare come un nemtieo del. popolo. 

Un paese che non ha:materie prime sufficienti, e 
che non ha prodotti alimentari, se non per una parte 
della popolazione ; un paese che deve comperare per 
alcuni anni a credito ciò che serve alla vita e ciò che 
serve ‘alla ricostituzione, nom può abbandonarsi al 
disordine, senza correre verso la rovina. La rivolu- 
zione, neì paesi produttori di materie prime, o che 
bastino in molta parte a seistessi, può essere ; ed è, 
un male ; nei paesi che non hanno materie prime suffi- 
cienti e che non possono vivere, rassomiglierebbe ad 
un’enorme tentativo di suicidio, E però, con ogni 
fermezza, con ogni senso di abnegazione, le cause di 
disordini debbono essere eliminate, Tutti dobbiamo 
portare la nostra parte di.sagrifizi, ma tutti dobbiamo 
lavorare allo stesso scopo j ‘evitare la dissoluzione. 

Allo spirito di violenza il Governo deve contrap- 
porre lo spirito della legge; ai tentativi di sopraf. 
fazione deve contrapporre il più assoluto rispetto delle 
libertà e del diritto. E sat dobbiamo avere la cer. 
tezza che il Governo esiterà mai a compiere il suo 
dovere che, prima di ogni altro dovere, e sopraogni 
altro dovere è la difesa libertà e dell'ordine, 

Tl Goverrio desidera la più viva cooperazione del 


Perlamento. La legge 22 maggio 1915, cosiddetta 
dei « pieni poteri », fu una necessità, ma forse noi 
tutti abbiamo voluto valerdi di‘essa anche quando 
non era assolutamente indispensabile. Noi abbiamo 
la speranza che il nostro,Gdverno si varrà di quella 
legge il meno possibile che consente per necessità 
finanziarie o che veramente dipendano dalla guerra, 

Di fronte alla pressione dî tante richieste, di fronte 
alle eccitazioni' di tanti, che vogliono e gridano e 
impongono, il Governo: si. trova spesso disarmato 
facile a concedere, più facile a modificare rapidamente 
le concessioni, Epperò noi desideriamo in questo pe- 
riodo di lavoriparlamentari — e per quanto la sta» 
gione lo consentirà —'di avére l’ausilio e il sostegno 
del Parlamento, che è perril Governo non solo salu» 
tare controllo, ma anche utile freno e limite di èrrori, 
Noi faremo per decreto ciò che non si può 
fare altrimenti, ma desideriamo vivamente che, per 
quanto riguarda'disegni.ebà involgono.la yita.gene- 
rale dell’amministrazione è il funzionamento dello 
Stato, sia il Parlamento che divida col Governo le 
‘più gravi responsabilità. Che, se anche in qualche 
cosa, la voce del Parlamento non giungerà in tempo; 
sarà almeno assai utile che le commissioni finanziarie 
esprimano il loro parere, che:avrà per il Governo in- 
discutibile ‘autorità. 


‘ Politica estera e rivendicazioni nazionali 


-Onorevoli Colleghi, 
noi non crediaino dfesporvi un dettagliato program» 
ma, Il programma è ora ‘piuttosto nell'azione ; il 
programma è nei fatti che vi abbiamo esposto. Non- 
dimeno sarà bene chiarire alcuni punti. 

Per quanto riguarda la politica estera, il Ministro 
degli Esteri, sen. Tittoni ha già, con le suo dighiara- 

“zioni in Senato, il 25 giugno, precisata la nostra si- 
tuazione. -Al punto attuale, aleuno nostre essenziali 
questioni non sono ancora risolute. Il confine con la 

| repubblica austriaca è stato definito quale noi vole- 
vamo, ma per la questione adriatica, dopo la situa» 
zione ercata dagli ultimi avvenimenti, non-si è an- 
era sulla vi di una soluzione che soddîsfi alle nostre» 
giuste esigenze nazionali. ) 

To non devo che riprodurre le dichiarazioni fatte 
dall’on. Tittoni in Senato : 

Oltre al patto di T.ondra, miuna decisione è stata 
presa per l'Albania. Però la Serbia occupa di fatto 
l'Albania settentrionale. È 

In Asia Minore vi è stata l’occupazione greca di 
Smirne, che a noi era stata promessa nell'accordo di 
S. Giovanni di Moriana. 

Anche la questione coloniale attende, come abbia- 
mo detto, la sua equa composizione, dalla Conferenza 
di Parigi. 

Mentre in Furopa, in Asia«ed in Africa i delegati 
italiani hanno già dato la loro adesione a quanto, chie- 
devano l’Inghilterta e la Francia, queste potenze non 
hanno ancora dato la loro adesione a quanto noi 
chiediamo. 

Pertanto, ha etto l'On. Tittoni, ove questa situa- 
zione dovrebbe prolungarsi, esse avrebbero la loro 
pace, potrebbero compiere la smobilitazione dei ‘loro 
eserciti, cominciare a medicare le piaghe della loro 
economia-e della loro finanza, ed iniziare l’opera di 
ricostruzione, mentre a. noi, che: non avremmo an- 
cora la nostra pace, ciò non sarebbe concesso. 

I nostri negoziatori hanno ripreso le trattative 
a Parigi nelle condizioni più difficoli, forti della giu- 
stizia della nostra causa, che essi difenderanno e 
noi difenderemo con ‘ogni tenacia, Noi vogliamo che 
la nostra politica estera sia veramente la politica 
dei. popoli, che l’epoca' dei segreti e delle formule 
convenzionali, l'epcca in cui le nazioni venivano 
impegnate in alleanze o in guerre a loro insaputa 
sia definitivamente finita per l’Italia, 

Con gli Stati alleati noi abbiamo percorso duro e 
penoso cammino: dobbiamo ora risolvere le nostre 
questioni con spirito amichevole, e però il Governo 
deplora le incomposte manifestazioni, per fortuna 
assai isolate, che sono dirette a spargere diffidenze 
fra noi ei nostri amici e Alleati, Non dimentichiamo 
il sangue versato assieme, né quanto cammino ‘ci 
resta ancora a percorrere. nell'interesse dei popoli 
© nell’interesse della civiltà. 


Italia e Francia 


Di alcuni spiacevoli incidenti avvenuti a Fiume e 
în qualche città del Regno si é dalla stampa esagerata 
la portata. Questi fatti non possono in nulla alterare 
i nostri sentimenti e non devono più ripetersi. La 
stampa ha il dovere di illuminare l’opinione pubbli- 
ca e di compiere opera di moderazione. : Se alcuni 

abusi si ripeteranno e la diffusione di voci false e 
di giudizi tendenziosi rinnoverà, noi siamo disposti a 
deferire i responsabili all’autorità . giudiziaria. 


| Quando la Francia vide nel 1914 la sua esistenza: | la:guerra é finita. E* qui che si possono fare rapida- | 
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ento Nazionale 


minacciata, l’Italia tutta ebbe un fremito, che impose 
mutare la rotta di tutta Ja. nostra politica. 

Francia e Italia hanno molte comuni virtù, qualche 
difetto comune, fra ‘la facile eccitazione per. pic- 
coli. episodi. Niuno episodio può alterare i nostri 
rapporti, cementati dal pericolo, consacrati dal sanguè, 
È noi siamo sicuri, ora più che mai, che la Francia 
dembcratica sentirà che J'Italia conta sulla sua coo- 
perazione amichevole in tutta, l’azione politica e 
in tutto.il suo programma nazionale. 


Politica interna = Legge elettorale 


Se i problemi della politica estera profondamente 
ci preoccupano, quelli della politica interna non con- 
sentono ritardi o rinvii nella soluzione, 

ll Governo si trova divanti due proposte che ri. 
guardano sostanziali modificazioni delle assemblee 
legislative. Il Senato, alouni mesi or sono, riunitosi 
in Comitato segreto, riconosceva l'opportunità di 
una riforma nella sua costituzione, introducendo 
parzialmente, l’elemento elettivo. Un’autorevole 
commissione di 24 senatori, presieduta da uno dei 
membri dell’attuale Gabinetto ha redatto un progetto 
di riforma, il quale risponde al concetto di stabilire 
un più intimo contatto fra il Senato e.il paese, 
rendendo l’Alto Consesso in parte elettivo, ma, 
al tempo stesso, assicurando la rappresentanza dei 
grandi interessi nazionali, dell’alta cultura, della 
scienza e dell'esperienza, derivanti dall'esercizio 
di cariche pubbliche. 

Il Govertio considera con simpatia l’iniziativa del 
Senato, riservandosi di discuterne il merito a tempo 
più opportuno. \ 

Ma se la riforma del Senato non ha carattere di 
assoluta urgenza, urgente è mettere avanti alla Ca- 
mera la riforma elettorale, di.cni da ogni. parte si 
discute e verso di cui vanno tante speranze e tante 
invocazioni, . 

E° fermo intendimento del nostro Governo di fare 
ogni sforzo perchè la riforma sia approvata nel più 
breve tempo pemaiega + tanto clamore di invo» 
cazioni, se la Camera decidesse rapidamente del- 
la sua costituzione, data il breye tempo che la legge 
di proroga le accorda, noi ci troveremmo in una si- 
tuazione molto imbarazzante. Il Governo, quindi, 
desidera lavorare con ogni tenacia; non solo perchè 
la riforma sia approvata ma perchè sia approvata nel 
più breve tempo possibile. Se il Parlamento vorrà 
il nuovo regime elettorale, deve pur dare al Paese la 
possibilità di adattarsi ad esso. Quindi, non vi è tem» 
po da perdere e se niuna discussione utile deve essere 
evitata, dobbiamo tutti, con eguale buona volontà, 
sopprimere ogni forma di sterile controversia, pur 
di giungere ad un risultato che lealmente desideriamo, 

Il Governo, avendo già stabilito tutti gli accordi 
necessari con i gruppi che hanno già patrocinato ‘la 
riforma dello serutinio di lista, con il sistema della 
rappresentanza proporzionale, intende, fion solo dare. 
vigoroso impulso alle riforme, ma farne. cardine: del 
suo programma di politica interna... Ciò va dichiarato 
nel modo. più esplicito, perchè non si crei.alcun equi: . 
vooò. ene bai da È 

.. Finanza e Tesoro 

Delle questioni relative alla finanza. pubblica 
discuteremo a lungo. Noi desideriamo agire in guisa 
da mettere argine alle spese -e da consolidare le 
entrate. Il Ministro del: Tesoro ed il Ministro delle 
Finanze presenteranno presto proposte basate sulla 
necessità di avere-almeno altri due miliardi e mezzo 
dalle entrate effettive; per avere credito all’estero 
ed ello internò, bjsogna prima. di tutto, mostrare 
serietà e rigidità di condotta. Noi stiamo preparando 
il programma di sistemazione del debito, ma soprat- 
tutto del debito con l’estero. Solo così potremo af- 
frontare i problemi. già. poderosi delle pubbliche 
entrate. i 

Perchè di questa materia si parli fondatamente, 
il Governo non attenderà la discussione ma esporrà 
subito il suo programma: Il nostro credito nel mondo 
deve essere mantenuto alto;tutti dobbiamo sopportare 
il peso di questa sistemazione come tutt sopportammo 
il peso della guerra. Una‘imposta prograssiva straor- 


| dinaria sul patrimonio, con esenzione dei patrimoni 


più piccoli, dovrà colpire, con aliquote speciali più 
alte, i patrimoni formati ed aceresciuti per effetto 
della guerra. Dovremo,nella adottarla, adoperare 


‘le più oneste cautele, per evitare crisi, ‘è coordinare 


le nuove imposte con le imposte dirette. Noi desi. 
deriamo non piccoli ritocchi fiscali, ma wm piano 
di sistemazione diretto a dare solidità al nostro 
credito nazionale. & però, è inutile entrarein partico- 
lari: desideriamo solo amnunziare che in una modi» 
ficazione alle imposte che riguardano il lusso e le 
sue manifestazioni, vi sarà anche uno speciale diritto 
che costituirà un notevolo fondo per î mutilati e 
per i comabattenti più poveri e bisognosi, e integrerà 
le entrate dell’Opera nazionale per i combattenti. 

Ma non-é solo una entrata che ci proponiamo di 
avere, Tutti coloro che godono i benefici della pace, 
nelle ore del riposo e del:godimento devono ricordare 
che vi sono poveri corpi affranti e logori e. povere 
anime inquiete, che hànno immolata la forte giovi. 
nezza alla Patria. ni 

Il Governo intende resistere alla politica delle spese 
inconsiderate, imposte dai movimenti improvvisi, 
e però, fa appello alla solidarietà del paese. Manter- 
remo gli impegni astanti dal precedente Gabinetto; 
siamo anche disposti ad ammettere per gli impiegati . 
che sia attuata al più presto la riforma degli organici 
<ulla base dei ruoli aperti, Ma nessuna larga riforma 
vogliamo sia compiuta ‘se non dal Parlamento o al- 
meno, se non per esplicita delega del Parlamento. 


Terre liberate e redente ‘ 


Per quanto riguarda le terre liberate, il Governo 
darà prova di tutto il sid. buon volere perché il pro- 
gramma di restaurazione sia applicato rapidamente, 
Per quanto riguarda le terre redente un nuovo ordi- 
namento é stato già approvato e comincerà presto a | 
funzionare, e abbiamo. piena fiducia che molte 
cause di malcontento saranno presto eliminate, Il 
loro passaggio alla madre patria deve compiersi senza, | 
brusche scosse e noi dobbiamo rispettare tutti gli 
ordinamenti che non é assoluta necessità abolire. 
Niuna smania modificatrice deve creare crisi non 


necessarie, x 
Altri problemi vitali 


La smobilitazione procederà il più rapidamente 
che sia possibile, data la situazione internazionale e 
le condizioni dell'ordine pubblico. Per quanto potrà, 
il Governo si propone di tener cònto della situazione 
creata agli ufficiali. Ma ciò che noi desideriamo più 
vivamente, e nel più breve tempo possibile, é di eli- 
minare le più gravi spese che dipendono dalla persi- 
stenza di organismi che non hanno att nenza di- 
retta con la guerra, ma che la guerra rese necessari, 0, 
almeno, inevitabili, e che persistono ancora oggi che 


mente e immediatamente economie notevoli. Il Go- 
» verno vuole in questa materia, meno esporre un pro- 
.gramma che adottare provvedimenti di merà eli. 
cacia. i 
Il Governo intende utilizzare nella più larga misu» 
rai combustibili nazionali, sopratutto le ligniti, Il 
problema dei combustibili nazionali va considerato 
in rapporto allo sfruttamento delle risorse idrauliche, 
e noi prepariamo un piano che avremo presto l'onore 
di sottoporre alla Camera, dell’elettrificazione di 
almeno sei mila chilometri di ferrovia, sfruttando in- 
sieme le forze idrauliche e i giacimenti liznitiferi. Il 
Governo ha già preparato un programma di lavori 
per rinnovare il materiale rotabile delle ferrovie e di- 
stribuirlo in tal guisa che la produzione nazionale 
possa provvedere a tutto. Una delle maggiori nostre 
risorse. per la  elettrificazione? delle ferrovie 
della valle del Po, sarà data dalle grandi forze idrau- 
liche del Trentino liberato dalla dominazione aus 
striaca, il Trentino è destinato a diventare grandis. 
«simo centro di produzione, I nostri sforzi saranno 
retti a mostrare ai nostri fratelli ora congiunti all’I- 
talia, cosi del Trentino, come della Venezia Giulia; 
che l’unione é stata una necessità di sentimento e di 
razza, ma sarà anche, fra qualche anno; un beneficio 
economico, per chi si unisce dopo tanta e cruda lonta» 
nanza alla Patria. ; 
La Marina mercantile sarà fra le nostre 
‘preoccupazioni. E 
Le nostre risorse sonò limitate, ma noi intendiamo 
con ogni sacrificio, provvedere a favore di «quanti 
nobilmente e oscuramente soffrirono per la guerra. 
- Néi vogliamo indirizzare l'assistenza dello Stato 
verso le forme che siano adatte, a ridare, possibil- 
mente, la capacità di layoro, a coloro che dalla guer= 
ra ebbero danni diretti e indiretti. 
L' Italia è il solo paese d'Europa che abbia 
adottato provvedimenti a favore dei combattenti, 


‘maggiori 


inspirati a sentimenti di gratitudine e di dovere so- . 


ciale. L.« Opera Nazionale per i Combattenti », idea» 
ta e fatta orgere nei giorni oscuri che seguirono Ca- 
poretto. fu affermazione di fede; deve essere oggi 
uno degli strumenti di progresso dell'economia na- 
zionale. Lo Stato ha delegato a quell'Istituto di ca- 
rattere sociale, sorto dalla guerra, unico in Europa 
e unico di tanta grandiosità, funzioni e attribuzioni! 
sue proprie, affinchè s 


meglio possano essere esplicate,! 


per riallenare rapidamente al lavoro le giovani gel 
nerazioni che hanno difeso la Patria e per ricondurre! | 


all’assestamento le economie delle famiglie dei ‘comi 
battenti. 


x atter ino rappresen- 
tanza. per un’azione di stimolo, di propulsione e di 


controllo. 11 Governo studia già, d'intesa con l’Ope- 
ra Nazionale, un nuovo intervento slo 


«Stato, nel.pagamento parziale degli înt i, per tutte. 


del Tesoro dello - 


quelle operazioni di credito che Sora pani | Y 


le polizze di assicurazione, e che'siano dirette: 
— nalità veramente produttive.: Noi la i 
mente e con tutti gli aiuti 
| condurre nel quadro ‘generale: delle forze produttive 
della Nazione, quelle che furono le forze di difesa” 
della Patria. |» ‘ ri 
u Governo si propone di riordinare rapidamente 
alcune amministrazioni in cui è più urgente !” 
vigile di controllo e di azione: molte amministrazio- 
ni create per la guerra devono scomparire ma alcirie 
devono rinnovarsi e possono render grandi servizi, 
ll Governo conidera fra i servizi più importanti che 
richiedono pronte cure, l’aviazione. L'ordinamento 


le siano mnedessari  ri-|. 


opera 


testè adottato non è definitivo, ma soltanto destinato; | 


per necessità di bilancio, a preparare il passaggio) 
da una fase di liquidazione a una fase di rinnovazione. | 
Noi diamo, anche dal punto di vista economico 6} 


commerciale, il più grande valore allo sviluppo Do 


l'aviazione, di cui, per concorde giudizio dei tecnici,! 
l’Italia deve essere il grande centro mondiale. E ‘pen! 
siamo can soddisfazione che tante attitudini e tanti 
valori creati dalla guerra non debbano andare dic! 
strutti, si 


Onorevoli Colleghi, Ù 
tutta una serie di provvedimenti presi dal Governo 
in questi giorni, vi indica, più che le direttive di carat». 
tere teorico che esso intende. seguire l’attività prati: 


ca cui sì vuole inspirare. 
Vane le parole, vane le promesse, vani i programmi, 
indeterminati: oggi non è che agire, agire con volontà; 
e con fede, non esitando davanti ad alcuna difficol- 
tà, x 
L'ora è grave, forse la più grave della storia d’Ita», 
lia negli ultimi periodi. Noi abbiamo la sicura fede' ‘ 
che esistono in Italia tutte le energie necessarie non 
solo a superare le difficoltà attuali, ma a dare al 
nostro paese quel grande posto che deve avere nel’ 
mondo. x È ss | DI 
L’Italia ha vinto le difficoltà degli uomini e le 
difficoltà della natura. Non sonò sessanta anni che, 
essa sì è unita, ed ha conquistato penosamente la 
ricchezza, essendo l'unico grande paese della terra; 
“che ha fatto la sua rinnovazione economica e la sua’ 
trasformazione tecnica, senza possedere le materie. 
prime più indispensabili. L'Italia ha vinto le diffi. 
coltà degli uomini con la stessa tenacia. Noi usciamo) 
da una guerra in cui abbiamo avuto di fronteuno dei 
più antichi e potenti Imperi della terra, che aveva. 
resistito a tutte le insidie del tempo, a tutte lè forme 
di interna debolezza e che pareva granitico nella sua - 
grandiosa organizzazione politica e. militare, Noi,! 
possiamo dir anche - noi soli - abbiamo rovesciato colle 
norme Impero che pareva dovesse soffocarci col suo 
eso, ; 
È Se avessimo ragionato con la lagica volgare, seuna 
fede intima e profonda non fosse stata nell'anima della 
Nazione, non ci saremmo rinnovati economicamente, i 
non avremmo vinto militarmente. E’, avendo la” 
sicurezza del proprio suecesso che si arriva al successo: 
è, sperando, ha detto il vecchio Eraclito, che si trova 
l’insperato, 
* L'Italia deve avere la sicurezza di vincere tutte le, 
difficoltà attuali. Noi l'abbiamo questa sicurezza, e' 
l'abbiamo tanto più profondamente, in quanto mi-' 
suriamo tutte le difficoltà e non vogliamo dire alcuna 
parola la quale serva a creare illusioni. n 
Noi vinceremo perchè vogliamo, perchè è necessario, 
e perchè l’Italia deve vincere ! È 


Impress'oni 


Fin dalle 10 del mattino le adiacenze di Mon 
tecitorio erano sbarrate da forti drappelli d 
truppa ; uno squadrone di carabinieri a cavallo 
bivaccava all’ombra ; la piazza era mantenuta 
completamente sgombra. Ma la folla mancava 
anche al di qua dei cordoni di truppa, ove il 
sole di luglio sfolgorava. ; 


Un atto di fede 


I possessori di biglietti per le tribune com. 


a 


É 


| minciarono. ad. arrivare poco, dopo il tocco, 
‘Al tocco e mezzo;le tribune erano piene tutte, 
ma non gremite, poichè si era saggiamente li- 
mitato il numero degli inviti. ì 

L'aula si è venuta man mano. affollando. 
Il Presidente Marcora è. entrato alle 14 precise. 
Contemporaneamente hanno fatto il loro in- 
gresso il Presidente del Consiglio è tutti i Mi- 
nistri, meno il sen. Tittoni non ancora giunto 
a Roma. 

I Ministri‘ hanno preso posto nel banco del 
Governo nell'ordine seguente: A destra del- 
l'on. Nitti gli on. Rossi, Mortara, gen. Albricci, 
contramm. Sechi, Tedesco, Nava e Chimienti ; 
a sinistra gli on. Schanzer, Pantano, comm. Fer- 
raris, Baccelli, Visocchi, Da Como, De Vito. 
Quando, alle 1410, l'on. Nitti si è alzato per 
parlare i deputati nell’aula erano da 300 a 350. 


Quasi tutte le più spiccate individualità patla-' 


mentari erano presenti. Vi erano gli on. Gio- 
litti, Sonnino, Salandra, Luzzatti, Boselli, 
Bissolati 3 mancava l'on. Orlando. 

Dopo la comunicazione di costituzione. del 
ntiovo Gabinetto, l'on. Nitti ha cominciato, a 
‘voce alta è chiara, ascoltato con molta defe- 
renza, la lettura delle 22 cartelle dattilogra- 
fate del suo discorso-programma. i 

La lettura è durata quaranta minuti precisi. 

L'accoglienza è stata più che buona. In 
vari punti Ja Camera ha applaudito, in altri ha 
manifestato, con numerosi bene, bravo, la sua 
approvazione. " 

Alla fine della lettura tre quarti del deputati 
hanno applaudito calorosamente. Sono rima- 
sti in silenzio i socialisti ufficiali, i deputati 
«lel Fascio è pochi altri. Gran numero 
sutati si è poi recato al banco del Governo per 
congratularsi con l’on. Nitti. Le, strette di 
mano Si sono prolungate pet circa un quarto 
d'ora, sin quando l'on. Nitti è uscito dall'aula 
pet recarsi in Senato. 

I inaggiori applausi, pressochè unanimi, si 
'sond avuti nei vari punti în cui l'on. Nitti fia 
accennato alla suprema necessità: di  rista- 
dilire prontamente l'ordine pubblico a qualun- 
‘que costo. 3 ? 

All’accenno ‘a Fiume tutta la Camera è 
sorta in piedi, plaudendo lungamente, frene- 
‘ticamente e gridando: Viva Fiume italiana. 
Alla manifestazione si sono associate, con 
‘grande entusiasmo, le tribune. |. s 

Applausi pure calorosi al saluto ai combat- 
tenti. 

". Vive approvazioni agli accenni al contributo 
che dovranno dare allo Stato gli arricchiti per 
la guerra. D 

Vive approvazioni anche ‘ai vari provvedi- 
menti enunciati di carattere finanziario e 
all’accenno che il Governo desidera che la ti- 
forma elettorale sia approvata nel più breve 
tempo possibile. 

‘>. In complesso, ripetiamo, buona accoglienza, 
tale da lasciar ritenere che il voto di fiducia 
sarà dato al'Ministero con notevole maggio- 
ranza. 

Zoni til , 

Fu accolto con favore l’accenno dell'on. Nitti 
ni rapporti fra l’Italia e la Francia i di non 
possono essere turbati — come già. del resto 
èbbe a dire il Popolo Romano — da incidenti 
isolati e individuali come quello di Fiume. 

Deputati e senatori esprimevano. l'augurio 
che le cordiali relazioni fra due popoli destinati 
ad essete uniti nell’avvenire, sE voleranno la 
soddisfacente soluzione del problema di Fiume. 


- Significato del ritorno di Tittoni 


L'ITALIA AL BIVIO 


‘ Il Ministro Tittoni è ritornato oggi & 
‘Roma insieme. ai due delegati ‘politici on. 
Scialoja e M. Ferraris. Restano: a Parigi i 
delegati tecnici on. Crespi e Marconi. 

Secondo. nostre indagini «l'impressione 
‘degli ambienti parlamentari è che le co- 
se ron vadano troppo bene. Infatti, sel’on. 
Tittoni avesse trovato buona accoglienza 
‘alle sue proposte, non sentitebbe il bisogno 
‘di recarsi ad audiendum verbum. Se egli in- 
‘vece deve riferire, è segno che le aspirazioni 
italiane concretate con limpida fermozza 
dall’on. Tittoni incontrano, se non totali, 
parziali difficoltà. ; 

‘Orbene; per gli italiani 1a questione assil- 
Jante è quella di Fiume e della Dalmazia. 
Il paese non è disposto a consentire rinun- 
zie nè per Fiume, nè per Sebenico e Zara 
‘hinterland compreso. $ 

Si potrebbe discutere circa parziali mo- 
dalità per l’hinterlend qualora fossero in- 
‘tegralmente riconosciuti i nostri diritti in 
‘Asia ein Africa. Ma per Fiume, Sebenico, 


Zara e alcuni territori dalmati dai quali i 


dipende la vita economica di quelle città, 
YItalia non può e non deve transigere. 

È Nei circoli parlamentari non si nasconde 
qualche preoccupazione anche & MENTO 
della deliberazione del Comitato dei di 
inviare a Fiume una Commissione di 4 ge- 
nerali interalleati per la inchiesta circa gli 
‘ultimi conflitti franco-îtaliani. 

, Non isfuggirà ad alcuno l’insidia che po- 
trebbe nascondere tale inchiesta. 

Un'inchiesta porta: seco le sue conclu- 
‘sioni, Se i generali inglese, francese, ameri- 
cano si ponessero di accordo come le tre 
Potenze hanno sinora fatto — a Parigi — 
ai danni dell’Italia, potrebbero aversi deci- 
‘sioni tendenti a togliere il comando mili- 
‘tare di Fiume al goneralo italiano, togliendo 
‘così il controllo militare dell’Italia su Fiume 
‘e sopprimendo forse anche il Consiglio Na- 
zionale fimmano. i 
‘Da due. giorni andiamo serivendo in 
‘queste note di prestare attenzione a Fiume 
ove si potrebbe tentare un colpo di mano 
lanti-italiano credendosi dagli avversari di 
‘poter approfittare dei nostri disordini in- 
terni. 

Jeri siamo stati espliciti al riguardo, senza 
‘sapere che già era stato deliberato dai IV 
l'inchiesta interalleata a Fiume. 

Orbene, disporre un’inchiesta significa du- 
bitare della versione ‘italiana — che è la 
isola esatta — e cercare di complicare il 
‘giuocv delle carte. è i 

Conviene dunque avvertire chei malviventi 
‘hanno potuto suscitare il disordine nei diversi 
‘centri approfittando del disagio morale e 
politico delle popolazioni le quali, dopo 
Avere sopportato con stoica pazienza tuttii 
sacrifici durante la guerra, veggono ora com- 
«promessi i frutti. politici ed economici che 
esse avevano diritto di ‘attendersi dalla 
vittoria. Ra 


1 E’ quindi necessario che il Governo, la Ca- 
i mera e îl Paese si preparino ad- assumersi, con 
‘fredda calma e ponderazione, la responsabi- 
' lità delle decisioni definitive che l'on. Tittoni 
dovrà portare a Parigi al suo ritorno, e questo 
facciano -vagliando le » conseguenze. presenti 
ved anche quelle avvenire. 3 53% 
\ La proclamazione dell'annessione di Fiume 
-— per. accogliere il voto di quella popolazione 
«sì impone, secondo l'opinione pubblica 
del Paese, . ; ì 


ì de- | 


GIO’ CHE L'ITALIA CHIEDE 

(8) Parizi/8. — La Liberté ritiehe che l'on. Tit- 
toni, il quale sarà sostituito a Parigi dall’on. Crespi, 
abbia intenzione, di sottoporre ai suoi colleghi di 
Roma il progetto di riunire tutti i problemi che in- 
teressano l’Italia allo scopo di date maggiore ela» 
sticità allo eventuali concessioni che gli Alleati po- 
tranno essere indotti a consentire. 

La questione che interessa sopratutto l’Italia, oltre 
l’adriatica, quella delle colonie africane ove l'Ita- 
lia- reclama în mancanza di Gibuti, che Ja Francia 
non vuol cedere, il Borno è il Tibesti, 

L'Italia inoltre insiste per avere una larga sfera 
d'influenza in Asia Minore. 


— ———————__—_—______—_ 


Il fuscello e la trave 


Nel Times del 30 giugno è stampato una 
lettera di sedici illustri inglesi ‘relativa alla 
frontiera austro-italiana;. È 

Vi si invoca una linea di confine che lascia 
all’Austria.i 200,000 tedeschi dell'alto Adige, 
evitando di sostituire ‘alla questione dell'/- 
talia irredenta quella del Tirolo irredento. 

Vorrebbero dirci questi illustri signori 
che si addolorano tanto per la sorte dei due- 
centomila tedeschi i quali sarebbero assogget- 
tati a noi, perchè hanno assistito senza com- 
muoversi ‘al sacrificio di parecchi milioni di 
tedeschi assoggettati ai nuovi Stati ? _ 

Non è singolare tanto allarme per il. fu- 
scello nell'occhio dell'amico italiano, e tanta 
indifferenza per la trave nell'occhio degli 
amici più o meno slavi? 

—r——————___ ___________—___É————_—_—_—_É 


Politica e Diplomazia %i 


(8). Helsinigtors, 8 — Il Ministro della guerra, 
generale Malden ha. presentato le sue dimissioni 

La ragione della sua determinazione sarebbe la 
oanipagna condotta nei: cirdoli responsabili del Rik- 
sdag, malgrado l'opposizione del Ministro stesso, a 
proposito della spedizione finlandese contro Pietro- 
grado. à 

— Berlino, 7.— Il giornalista inglese Philippo Prin. 
ce fu arrestato a Berlino pet disordini bolsceviki 
provocati. 7 A 

— Berlino, 7. — Schulz, il vice-presidente dell'as- 
semblea nazionale ‘fu nominato, sottosegretario di 
Stato per gli interni. 

— Vienna, 7. — Il segretario di Stato Bauer ha 
dichiarato al Consiglio degli operai che l’Austria te- 
desca ha soltanto rinunciato per ora all'unione con la 
Germania poichè: per l'intervento dell’Intesa non 
poteva fare altrimenti. Egli spera però che presto 
le circostanze permetteranno tale unione. 


Parlamenti esteri 


FRANCIA 
L'ABOLIZIONE DELLA CENSURA RESPINTA 


(8) Parigi, 8 — Camera dei depuiati — (Continua 
zione) = Pichon, proseguendo, dico : S 

Bisogna impedire le false notizio militari, diploma- 
tiche o di natura tale da turbare.la paco civile. La 
censura non è statà mai esercitata nell’interesso dei 
membri del Governo, Ciò che il Governo non fece 
‘per sè stesso lo fece per riguardo agli ospiti. 

Furono sequestrati. giornali perchè pubblicarono 
attacchi contro i principali. ospiti nostri. Non di- 
m@ntichiamo che nessuna nazione è tanto minacciata 
quanto la Francia dai tentativi di penétrazione della 
Germania, Abbiamo pure una situazione speciale pel 
fatto che è a Parigi che si negozia la puce. 

Abbiamo fretta, come la Camera, di giungere alla 
pace. Le misure prese dal Governo per la smobiliz- 
zazione lo provanò. Abbiamo fretta che la Nazione 
riprenda-il suo lavoro pacifico e per questo abbiamo 
bisogno di precauzioni, 

Con sentimento della nostra responsabilità ponia- 
‘mo la questione di fiducia contro il passaggio ella 
discussione degli articoli. 

Meunier, Dalbiez e Renaudel parlano a favore del 
‘passaggio alla discussione degli articoli. 

Si procede alla votazione, Il voto dà 
contro. prova. 4 

La proposta tendente a togliere lo stato d'assedio 
è a sopprimere la censura viene respinta con 256 voti 
contro i 


202: 
’ @RAN BRETAGNA © 


(8) Londra, 9. — La Camera dei Comuni sta discu- 
tendo con molta alacrità un progetto di legge che 
* nelle intenzioni del Governo, il quale lo ha presentato 
e dei numerosi deputati che hanno proposti emenda» 
menti, dovrebbero restringere notevolmente l’in. 
flusso degli stranieri in Inghilterra, s:a che vengono: 
qui per scopi commerciali transitori o per stabilire 
la loro residenza nel Regno Unito. 

La legge è diretta contro tutti gli stranieri,senza 
specificazioni di sorta, ma nelle sue, norme princi- 
pali è sottinteso che dere applicarsi quasi esclusi. 
vamente ai tedeschi cioè ai nemici di ieri, che dovreb- 
bero venir qui a riallacciare le relazioni di affari e s0 
ciali una volta così intense fra i due paesi. Per questa 
categoria di stranieri il Mifistro dell’Interno aveva 
domandato che gli si concedesse facoltà di giudicare 
caso per caso e di concedere delle speciali licenze di 
residenza. Ma un numeroso gruppo. parlamentare 
non la intende così e vuole che tutti i tedeschi, i qua- 
li hanno risieduto in Inghilterra durante la guerra 
(sia internati nei campi di concentramento, sia sotto 
speciale vigilanza della polizia) vengano inviati in- 
distintàmente al loro paese di origine, solo consenten» 
do qualche eccezione per individui che possono ren- 
dere servigi allo Stato britannico ed i cui figli han 
combattuto nell'esercito inglese. 

Inoltre lo stesso gruppo parlamentare vuole che 
per un anno, dalla data della ratifica della pace, non 
sia concessa, per nessuna ragione; alcuna licenza di 
residenza agli stranieri di ngzionalità nemica. E° 
probabile che questi- emendamenti siano imposti al 
Governo, sebbene questo sia alieno dall’accettarli 
ben sapendo che si risolveranno in un danno non lie- 
ve per il commercio inglese ed in un corrispondente 
profitto per il commercio americano. 

In quanto alle norme generali riguardanti tutti gli 
stranieri, senza distinzione ‘di nazionalità e quindi 
anche gli Alleati, sembra che non incontrino favore 
nè iri Francia, nè in America e che osservazioni al 
riguardo siano già pervenute al Governo inglese. 

—___— 66 
La stampa inglese è l’Italia 

($) Londra, 9, — La Morning Post pubblica una 
lunga lettera di Richard Bagot improntata a senti- 
menti estremamente amichevoli verso l’Italia. 

Bagot espone le giuste aspirazioni italiane, con- 
futa le infondate accuse contro il Governo ed il 
popolo italiano di nutrire sentimenti imperialistici 
è dimostra come le false affermazioni circa l’attitu- 
dine «italiana, insidiosamente propagate, siano riu» 
scite a creare una situazione-che metteingrande pe- 
ricolo le relazioni anglo-italiane. 

L'Italia, dice Bagot, ritiene a giusto titolo di essere 


a 
luogo alla 


stata deliberàtamente isolata nell’ora della vittoria + 


alla quale contribuì così largamente e rileva che, da 
quanto risulta, essa si vede rifiutare la completa 
realizzazione della sua unità e della sua sicurezza. 
*I?oratore si chiede se l’edificio della Lega 'delle 
Nazioni possa essere saldamente costruito,sesiim pe- 
disco all'Italia di ottenere i frutti della vittoria ai 
quali ha diritto e se la.si allontana dalla Gran Breta- 
dalla Francia e dagli Stati Uniti, 


Concludendo Bagot dice che la principale ragione 
dell'entrata dell’Italia in guerta fucheil popolo ita- 
liano si rese rapidamente conto che il trionto delle po- 
tenze centrali avtebbe significato la distruzione della 
civiltà latina; ed è precisamente questo spirito di 
difesa della civiltà latina che rende gli italiani fermi 
e risoluti nel sostenere ‘le legittime, rivendicazioni 
dell’Italia sulle provincie istriane e dalmate, 


IT I 


Na Conerena dell Pace 


Per le frontiere dell'Austria 


— (8) Parigi, 8. — Il Temps dice: Si attendono per 
domani tutti î rapporti riguardanti la risposta alle 
controproposte austriache. î 

La Commissione per lc frontiere austriache si è 
riunita nel pomeriggio ; cssa esaminerà lo due prin- 
cipali questioni in sospeso © cioé : quella della fron- 
tiera della Boemia meridionale, che gli austriaci vor- 
rebbero spostare per unire al loro paese alcuni distret- 
ti abitati da molti tedeschi e quella dell’attribuzione 
dei quattro dipartimenti ungheresi situati tra il Da- 
nubio' e la frontiera jugoslava. 

Per gli incidenti di Fiume 

(8) Parigi 8. — Il Consiglio Supremo degli Al- 
leati riunito nel pomeriggio ha definito i poteri della 
Commissione incaricata di compiere un'inchiesta 
sugli incidenti militàti di Fiume. Sono stati desi- 
gnati due rappresentanti sui quattro da nominare 
e ‘cioè il maresciallo Summerall (Stati Uniti) e il 
generale Naulîn (Francia). 


La risposta alla nota austriaca 


(8) Parigi, 8. — Il Consiglio Supremo ha approvato 
itermini della risposta degli Alleati alla nota austriaca 
sullo questioni economiche. La risposta sarà conse- 
gnata domani alla delegazione austriaca a Saint 
Germain insieme alla risposta dell'Intesa circa la 
nota austriaca sulla Società. delle Nazioni e circa 
la situazione degli agenti austro-ungarici nell’Ame- 
rica del Sud. 

Questi documenti saranno pubblicati dopo domavi. 


Per gli invalidi di guerra 


(S) Bordeaux, 8. — Stamane a bordo del San Ga. 
briele sono arrivati diplomatici portoghesi accompa» 
gnatì da sedici. membri del Comitato interallcato de 


*gli Invalidi di guerra, fra i quali îl colonnello Lebrun 


per il Belgio, il colonnello Salge per l'Inghilterra e il 
prof. Galeazzi per il Italia, il colonnello Mac Learn 
per il Canadà è il dott. Bouillon per la i'raneia, i 
quali hanno tento a Lisbona conferenze per la difesa 
degli interessi degli invalidi di guerra. 

La delegazione si recherà & Roma nel prossimo 
ottobre, 


Dalle Provincie 


— .. Italia Settentrionale ..... 


BRESCIA, 9. .- Selopero flel tipografi. — I tipo- 
grafi, quantunque avessero dato formale impégno che 
non avrebbero chiesto aumento fino al febbraio 1920, 
hanno domandatò orà nuovi miglioramenti. Avendo 
gli industriali rifiutato di soddisfare le loro richieste. 
i tipografi sì sono messi in sciopero, 

T giornali non escono. 


BERGAMO, 9. - Sciopero del ticografi. — I ti- 
pografi hanno proclamato lo sciopero per non aver 
ottenuto il'50%. } 

TRIESTE, 8. + ll’ riattamonto dell’ippodromo di 
Montebello. — Con lodeyole intendimento il Comando 
del genio della 3% Armata lavora al riattamento del. 
l'ippodromo di Montebello che, prima della guerra, 
èveva una meritata ribomanza quale uno dei, più 
Ann © dei più eleganti e ridenti campi di corse ita» 

ani, ì 

PAVIA, 9. — AU onorare il prot. Torquato Tara- 
melli per il 45" anniversario di insegnamento univer: 
sitario dalle cattedre di geologia e puleontologia»con- 
vennero ieri nell'aula magna del nostro Ateneo, 
professori, scienziati, autorità, studenti e cittadinî 
in gran numero. Moltissime le adesioni. fra cui quello 
del Governo e di parecthi ministri.e dei presidenti 
delle Camere e del Senato. A lui vennero offerti 
una grande medaglia d'oro e l'attestato di nomina a 
cittadino onorario di Pavia. 


Italia Meridionale 


BARI 9. - i raporesentanti di commercio si or- 
ganizzano. — Si è costituita la sezione barese dei 
rappresentanti di commercio nel seno dell’Assovia- 
zione comun, e industriale allo scopo di ditendere 
e tutelarevi-propri interessi, 


Provincia Romana 


GROTTAFERRATA;"9. — Per i dannoggiati del 
terremoto. — Il iocale (’omitato della C. R. I, pre- 
sieduto dall'instancabile capitano Nalaris che tante | 
benemerenze si e acquistato, ha aperto una pubblica | 
sottoscrizione a favore dei danneggiati del terremoto 
dei giorni scorsi. Il Comitato e la Presidenza hanno 
già sottoscritto per una somma notevole, 


e dan 


Contro ij coro vivari. 


(SY GENOVA 8- I giornali di altre città hanno ' 
pubblicato sulla situazione a Genova; notizie esa- | 
gerate e addirittura intondate. Fu detto, fra l’altro, 
che a Genòva si notano sintomi di carestia. 

Tali notizie debbono essere smentite. La situazione 
specialmente da oggi, è tornata perfettamente calma 
e normale. 


TORINO. — La Giunta com.le ha nominato una 
Commissione straordinaria presieduta dal: Sindaco 
e composta degli assessori e dei consiglieri comdi 
per studiare i provvedixienti annonari atti allo scopo 
© per concretare misure eccezionali per il vettova- . 
gliamento della città. 

La Commissione lia già iniziato i suoi lavori. 

La lega esercenti riunitasi d'urgenza sotto la pre- 
sidenza del cav. Goretta e con circa cinquecento in- 
tervenuti ha deliberato all’unanimità di ribassare i 
prezzi del 50%, di tutte le derrate alimentari non cal- 
mierate, Questa deliberazione spontaneamente presa 
è stata appresa in città con viva soddisfazione perchè 
varrà a calmare gli animi che sono molto eccitati. 


TEATRI ED ARTE. 


IL TRIONFO DELL’ <IRI8) A LONDRA 

(8) Londra, 8. 9. — Al Covent Garden è stata rap- * 
presentata stasera per la prima volta in Londra 
l’Iria del maestro Mascagni con grande successo, 

L'opera è strita cantata in italiano, Sosteneva la 
parte della protagonista miss Sheridan, la parte di 
OsaRi il tenore Capuzzo e quella di Kyoto il baritono 
Cossinon, Dirigeva l'orchestra il maestro Leopoldo 
Mugnone, 

La sala era affollatissima ed elegantissima. Alla 
fine di ogni atto vi sono state numerose chiamate 
agli artisti ed al maestro Mugnone. 

Tutti hanno raccolto una vera ovazione al finale del 
secondo e del terzo atto. La musica è stata gustata 
dall'intero pubblico che ne ha seguito appassionata» } 
mente tutto lo svolgimento. 


) tadinanza, rendendone impossibile il necessario ri. 


| L. 8.20 al ky. L'esercizio é stato chiuso e piantonato. 


vendite un gruppo di teppisti 
negozio Buferini ed # colpi di randelli ha rotto lo, 
imposte delle vetrine ed ha fatto man bassa delle cal. 
zature, fuggendo allegramente con la preda rapita., 
L’arrivo delle guardie, della truppa è stato così, 
tardivo da dar tempo alla distruzione più efferata 
delle vetrine. a N È 
i Dopo, arrivo di camione, truppa, carabinieri: chiu- 
sura della via... troppo tardi! È su 
Si provveda, e nei punti strategici sì lasci in pere 
manenza un picchetto di sorveglianza. 


ISTITUTO. ROMANO DEI CONSUMI 


Gi è pervenuta ieri la seguente lettera che non po»: 
temo pubblicare per mancanza di spazio : 
Ilmo Signor Direttore, CE: 
Îl comm. Apolloni, che fin dal primo giorno in» 
cui ha assunto l’alta carica di Sindaco della capitale 
ha dedicato la sua attività all’angoscioso problema | 
del caro-viveri, ha, molto opportunamente; emanato 
un nuovo calmiere per i generi di prima necessità. ! 
Teri il Consiglio di Amministrazione dell'istituto | 
Romano dei Consumi, che ho l'onore di presiedere, ' 
si. è riunito per riesaminare i prezzi di vendita sta-; 
biliti da più mesi per le varie derrate e, occorrendo, ; 
modificarli secondo le prescrizioni del nuovo , cal-. 
mierè. Si è constatato che i prezzi che l'Istituto Ro- 
mano dei Consumi praticava, e pratica, nei propri! 
distributori’ cecezione fatta per il burro .il.cui prezzo , 
di costo all'ingrosso era ed è superiore al'prozzo sta-' 
bilito dal Sindaco pel dettaglio) erano esono uguali e! 
inferiori, al nuovo calmiere sindacale. , 
Con ciò resta ancora una volta dimostrata la n! 
cessità assoluta che gli otgani incaricati pella distri-| 
buzione dei generi alimentari tengano in maggiore | 
considerazione l'Istituto Romano dei Consumi è gli i 
è - altri Enti e Cooperative por la efìcace azione che, 
isporre un servizio d'ordine davanti agli | svolgono in difesa dei consumatori. î 
spacci per regolare la vendita e d impedire | ‘all'Istituto; Romano det Corisumi venne invece; 
l'accaparramento da parte dei consumatori | sempre impedito di allargare la sua sfera di azione e lo, 
più avidi e più solleciti. prova il fatto gravissimo che da circa un mese è proh- | 
UN MANIFESTO DEL SINDACO to un grande distributorio nel popolarissimo quartiere 
Tl Sindaco ha pubblicato il seguente manifesto + di Trastevere, in piazza San Cosimato, che non ei più; 
È aprire per mancanza di merci. » i 
PEDIE L'Istituto Rom. dei Consumi possiéde anche nin' 
In quest'ora grave, resa più angosciosa da elementi | importarito Enopolio e vende ottimo vino da pésto! 
che turbano e deviano le manifestazioni cittadine, si | di dieci gradi, sano e genuino, al prezzo di lire 1.80 al' 
impone la calma. e la sorenità perchè l’opera che l’Am- | lito, La vendita attuale è già di trenta ettolitri a1* 
ministrazione comunale sta svolgendo d’accordo ‘001 giorno ma l’Istituto potrebbe fornire un fumero ben! 
Governo raggiunga prontamente lo scopo. maggiore di famiglie se l'Autorità Militare now ci: 
Siate certi che il costo della vità sarà ancora più 


avesse sempre ostacolato l'acquisto di comions. per 
sensibilmente ribassato. Ogriuno si faccia eco do- | il trasporto del vino a domicilio. 

tunque è comunde di questa verità intesa ad evita. Da circa un mese l’Istituto vendo anche il'pesco, 
ro danni gravissimi ed irreparabili. $i fresco a prezzi inferiori al 30 per cento a quelli che 

Le requisizioni violentè per opora di pochi toonsi. si praticavano dal libero mercato. Oggi È consumatori, 
gliati distruggono è disperdono il patrimonio delle | S0No giustamente esasperati pel, lungo taglieggia- 
merci che deve essero fonte di vite per tutta la cit- { mento cui furono sottoposti da troppo ingordi specit- 
latori e, minacciando disordini, esigono un ribaseo 
del 50 per conto su tutti i generi. Ora è beno avvertiro 
i consumatori, proprio nel loro interesse, che la ridu. , 
zione sul prezzo del 50 per cento tu tutti i generi è 
irrazionale e inaridirebbe assai presto le fonti della 
produzione. 

Occorre che il Ministero degli Approvvigionamenti 
determini per ogni derrata, il giusto prezzo di produ- 
zione e di fabbricazione e conseguentemente il giusto, 
prezzo di vendita ed occorre poi che la merce sia equa- 
mente distribuita agli Enti Pubblici ed alle Coopera. 
tive secondo la Toro potenzialità e non setondo le, 
simpatie che i signori impiegati hanno per un Isti- 
tuto piuttosto che per l’altro. 

Questi criterì ebbi l'onore di esporre fimo del 1910, 
a‘quella Commissione centrale degli Apprsvelrioha- 
menti che si è creduto conveniente abolire e che ora 
sj ricostituisce riveduta ma, pur troppo, non corretia. 

Con stima . 


attaconril cavie 


(CHI GOVERNA A ROMA? 
Si provveda a rifornire la città 


Sono avvenuti in città scene deplorevo= 
lissime . Non parliamo degli atti isolati d 
teppismo contro le botteghe, perchè carabi- 
nieri e guardie non possono trovarsi contem- 
poraneamente da per tutto. Del resto, que» 
sti parziali fatti criminali sono impulsivi € 
istantanei ; nessun movimento’ politico esi- 
ste; La Camera del Lavoro prescrive che tut- 
ti tornino al lavoro. iù x 

Joi vogliamo parlare dell'insufficienza del- 
le misure adottate per la vendita dei generi 
alimentari nella città. 

Per l'avvenuto ribasso, folle 
donne, borghesucci e popolani, hanno com- 
prato tutto quanto contenevano le botte- 
ghe. Molti hanno comprato contemporanea- 
ci parecchi fiaschi d'olio, e tanta altra 
roba. 

Stamane moltissimi non hanno potuto 
trovar cibo perchè era stato tutto comprato 
da chi erasi affrettato a fat le provviste. 

E’ mancato perfino il pane in. qualche 
forno. SARE 

‘ome si mangerà fra uno o due giorni ? 

Occorre dunque che si provveda dalla 
Commissione mista a rifornire con urgenza 
la città altrimenti fra 48 ore si avrà la ca- 
restia con tutte le sue conseguenze. È 

ggi sarebbe stato veramente il caso di 


di uomini e 


fornimento. . 

Voi, che mi avete dato così lusjnghiere prove di fi. 
ducia, vorrete ascoltare il mio appello perchè ritorni 
la calma e sì ricomponga la vita cittadina nell'ordine 
e nella disciplina, condizioni essenziali edindispensabi* 
li perchè le. aytorità operino prontamente ed energi- 
camente, 

Tl Prefetto he già nominato una Commissione da 
me presieduta, nella quale hanno larghissima rap- 
presentanza Je classi lavoratrici, investendola. dei 
più ampi poteri per fissare sollecitamente il nuovo 
ribasso dei prezzi su tutte le merci e per darèimme- 
diata esecuzione alle proprie decisioni. 

La Commissione, secondata dalla vostra fiducia, 
saprà compiere il suo dovere per il bene di tutti. 

Roma dia l'esempio di compostezza di serietà e 
di patriottismo. 

Il Sinfico: APOLLONI. 


RIUNIONE STRAORDINARIA DELLA GIUNTA 

Teri il Sindaco ha dato estesa comunicazione alla 
Giunta del decreto prefettizio relativo alla istituzione 
della speciale Commiss, incaricata di stabilire il proz- Tl giorno 7, al Consorzio degli Approvvigionament! * 
20 delle merci e che dovrà essere presieduta dal Sin. | s'insediò il nuovo Presidente principe don Augusto 
daco è composta di 10 membri, 4 dei quali di no. | Torlonia, recentemente nominato da $. E. Ferraris, 
mina del capo dell’ Amm.ne comunale. în sostituzione del dimissionario conte Angelo di 

Duraute la seduta di Giunta si è proceduto alla { Roascio. 
nomina dei 4 delegati nelle persone del comm. avv. Il comm. Ferrante, Sindaco di Frosinone, in nome 
Ottavio Libotte, assessore comunale, del prof. Carlo 4 del Consiglio di amministrazione salutò il prineipe 
Dragoni, consigliere comunale, del prof. Ernesto | Torlonia con deferenti parole, alle quali rispose con 
Orrei, consigliere prov. e del ten. avv. Cuccia. grande cordialità il neo Presidente. 

I predetti soho stati invitati ad una prima riunione Era presente anche il conte di Roascio, che press 
che ‘sarà tenuta, sotto la presidenza del Sindaco, alle | commiato dal Consiglio e dal personale tutto depli 
9 di stamane in Prefettura. Uffici, raccogliendo simpatiche manifestazioni di 


È - NEGOZIANTI PUNITI stima e di ‘affetto per l’opera disinteressata e tanto 


io s À Ù proficuamente prestata. 
Stamane 4 stato arrestato il macellaio Mancini Riceviamo la relazione a stampa che il conte An. 


pagine con sca in via Cola di Rienzo n. 224 | gelo di Roascio nella qualità di Presidente del Cons 
per alterazione di preszo. sorzio di Approvvigionamento della nostra Provin. 
Certo Arduini Domenico, con esercizio in via Ve. | cia pio a gestione dal 1 settembre 1917 al 
Lernia se ha abbandonato il suo negozio ; però la | 31 maggio n. s 4 
vendita della carne é stata eseguita dagli agenti. | Tale peri do” il più i è 

d vi ; k i ei ‘ale periodo è stato il più importante della vità 
RT Rep ordinata la chiusura imme- | dell’Istituto, poichè in esso ne fu radicalmentè riore 


ci ganizzato il funzionamento, prima sotto la Presidena 
: F° stato arrestato certo Amici Arturo proprieta- | za del duca Lante, e poscia sotto quella del Roascio, 
rio della macelleria sita in via del Roschetto n. 87 A | entrambi con la competente e validissima collabora» 


Dare; Usteribà cn fto prezzo superiore al calmiere. | zione del ‘consigliere delegato cav. rag. Italo Lupi, 
) hiuso, o 5 Meritano speciale attenzione i risultati prospettati - 
pic cioe deter ricada; v. de- | nella parte speciale, dai quali si rileva siria opa 
begun: it à ‘arresto del macel. - | che la gestione finanziaria 1918-19 che ha avuto 
sa Di Amico Giovanni rappresentante del proprie- | movimento di oltre un miliardo di lire, si scontate ps 
rio Granzani Augusto, perché vendeva la carne a | un utile, senza che sì sia aggravato în nessun modo 
| sui consumatò»i essendosi prezzi dei generì mna- 
teuuti sempre nei limiti più bassi. possibili, 


yo . - 2» 
Gl’incidenti di ieri 
Come si prevedeva, la giornata di ieri è + 
| bata da diversi ineidenti. — Dei rod rp 
esercenti generi alimentari, per l'ordinanza già pub. 
blicata del Sindaco, avevano le saracinesche al. 
zato © svolgevano regolarmente Ja vendita. 
Nei quartieri lontani, incidenti isolati, senza nes 


| sun legame di preparazione nè di tem i sono 
ti sporadicamente. po pu 


Il Presidente + 
Ugo Vincenzo Mazza. 


Consorzio degli approvigionamenti. 


Dalle guardie municipali del 4% Reparto é stato 
arrestato il' macellaio Ceccarelli Giovanni ed il di lui 
figlio Guido con esercizio in via Vicenza n. 19, per- 
ché respo sabili di aver venduto carne in ragione di 
lire 10 il kg.. Anche qui l'esercizio é stato chiuso e 
piantonato. 

E° stata pure arrestata la venditrice Serzi Teresa 
perché alle ore 10.30 di stamane nel Mercato di piaz- 
za Vittorio aveva venduto 310 grammi di brugne- 
cerase in ragione di lire 1,30 al kg. 


LA STRATEGIA DELLA SORVEGLIANZA 


Certo adesso la teppa procura lavorare di soi Î istraro siamo: 
ni pl n re- i 
sa : quindi conviene giuocare di astuzia; e prata Micia ha a regi fortunamente nessuno 
di n rg nei punti strategici. In ogni ta con ragi î può di 
rima di tutto conviene conoscere quale possa si Gra ire, che'se 
essere la mira delle. distruzioni. I negozi più ina: Pulsar Sy È è fatta travolgere ed he 
vii quelli che in pochi anni si sono ingranditi, | seno ad elementi oi para dura attributo 
abbelliti, hanno aperto succursali ed avevano acqui. | dal più volgai Satin © teppietici, anîmati 
stato tanta nomea che da tutti i punti della città bic i ad Pronta vendalicgo (ale @ 
correvano avventori. : | # 
Mettete uno di questi negozi vicino ai î Perla prodbne dhe gli incidenti di qual 
no È punti stra. i i Qualche sh 
deg: SI tenga fanno nascere sponta- ria Siege ke den di generi alimentari 
teppistiche, È rasta seo a«morata, rifiutandosi fl 
2 Î Ù di. ro, 
Po e di popolo, l'inerocio di pit strade, di Vle dalle Sic 1 ROSEO stata prino 
a scelta che fanno di quei punti i venditori ambulan- sacco 4 po.ta pasinaziini nie consen ve 
ti, i cantastorie, dicono, anche i ciechi, che quel pun: stato cede si Mano presso la porta d'ingreseo è 
to sarà scelto in questi giorni dalla toppa, portata via la merce. Rolo una donna è state 


Le diverse delegazioni, i commissariati della questu- | ferita alla testa da un sasso. ‘L'incidente av ebbe 
non fossero intervo 


i to i nseguenze 
ra la conoscono troppo bene, perchè dobbiamo ag. ' sati 1 carsici sine la 
n cme isperso la calca, 
In piazza 8, Cosimato un negoziante di olio si è 


giungere parole, 
rifiutato di vendere al prezzo di calmiere, è poichè 


Il crociechio all'Argentina ) Macelli 
c i ; quello a Due Mi, 
al Tritone, Piazza Tor Sanguigna, Monte d’Oro, ete. i compratori si agj 
agitavano minacciosi, chiu 
negozio e si è ritirato a casa. E' stato n de 


ete. ecco i punti centrali d'attacco. 
Teri l’altro all'Argentina, ieri è toccata a piazza 
Tor Sanguigna 0 più esattamente alla prossima via : 
S. Agostino al negozio di calzoleria Bufarini. 
Nell'ora del pomeriggio verso le 4, dopo tentativi 
qua e là per acquisti improvvisati d'olio a L, 2.50 il 
_itro, vuotando tutte le provviste di negozi circostan. 
i ti e mentre pochi carabinieri sorvegliavano quelle 


sità 


w 


| da donne Jacere © scarmigliate vere furio in gonnel- 


|; definitivamerite 


| colpo di bicchiere alla testa che gli ha prodotto una 


Quel del timer vovando subito, moli 
ge e gag 


non essendo presente chi potesse 
eri energia affrontarlo, nessun negoziante ha resi- 
stito 


sfondare le porte è 

man bassa della merco contenutavi. 
la forza,si sono verificati scontri e tafferugli 
hanno riportato ferite per quanto leggere 
carabinieri, duo guardie è il delegato De Ber. 


Testaccio tutte le vsterie hanno 
imposizioni di forza maggiore e per non 
dle ab è Vibicione vendite fl vito, è, tel presto. 


{ Così pure in vari altri quartieri della città. 


Circa le 16 vitià turba di enetgamini, capitanata 


laè discesa dai trivi del quartiere Ponte e dopo aver 

‘devastato alcuni negozi di generi alimentari in via 

lei Coronari si-è avventata contro la calzoleria Bu- 
ini in via 8. Agostino. 

in attimo, divelti gli sporti dai cardini e fran. 

‘tumati i cristalli, la teppaglia. ha fatto man bassa 

sulle molteplici paia di scarpe contenute nelle votri- 


a") stato un momento. di tumulto indescrivibile. 
' Le donne, maggiormente ossessionate, si sono 
date al saccheggio con furia bestiale asportando alla 
rinfusa scarpe da uomo e da donna, gambali de 
ufficiale, scarpine da bambini. 

La gazzarra sì è protratta per oltre un quarto 
d'ora. Sopraggiunto infine un manipolo di carabinieri 
‘la plebaglia è stata dii 

Più tardi è giunto sul posto um drappello della 
Brigata « Rè » e ha piantonato îl negozio le cni mo. 
stre costituiscono ora un muschio infotme di rot- 
tami, 

Pure all'altra calzoleria della DittaBuffarini si- 
ta in via della Serofa e da Giovinazzi in piazza del- 
:lg Coppelle ci sono stati dei tentativi di assalto però 
subito sventati dalla P. S. 
!. Inserata gli incidenti si sono ancora ripettti 
forma gravissima. 
' Essi, per il loro tumultuoso svolgimento non si 
‘possono facilmente coordinare. La folla ingrossata 
‘dai formaciai usciti dal lavoro ha iniziato metodica» 
à la caccia al negozio. Infatti vari esercizi sono 
'atati devastati dai forsenniati invasati da tina furia 
‘irresponsabile. La forza ha tentato di arginare gli 
‘inci tutto è stato. inutile. Presa a'\sassate è 
‘stata fetta anche si hi pipe Finora 30 
feriti sono ospitati al S. Spirito, I più gravi sono : 
3 ame voy Dr . in via dei Gracchi 146 ; 
‘Durante Guglielmo, d'a. 17, via Coletta 58 ; De Car. 
‘Inci Luigi, d’an. 25, stazione S. Pietro } Medici Silvio, 
‘d’a, 26, via Giordano Brano 27; Cardinali Maria, 
‘d’a, 19, vicolo Ombrellari 53; Pinza Pietro, d'a, 26, 
[via Scarpetta 11; Del Medico Ameribo, d'a. 14, tia 
!Famagosta 45 ; Gammaraté Basilio, d'a, 32, via Mo- 
cennia 26, 


| A porta Metronia î dimostrariti banno completa» 
‘mente derubata una tabaécheria $ a Porta Maggiore, 
‘e precisamente in via Casilina, un negozio di generi 
‘alimentari & stato la preda della folla che era in mag- 
gioranza, composta di donne, ma capitanata dai 


‘soliti elementi loschi, 
: Nel rione Monti le porte della ‘calzoleria Mariani 


edin 


3 ‘ono state scardinato ed è stata fatta una completa 


razzia di tutte le qualità e forme di scarpe. 
+. Sul finire dello spettacolo dell'Argentina. un esis 
.guo numero di soslmanati voleva entrare in teatro. 
‘ «Il pronto ed energico intervento degli agenti di ser- 
‘vizio ha fatto abortire il meschino tentativo, 
! In serata é stato sospeso il servizio tramviario 
‘tanto sulla rete municipale che su quella della S.R. 
‘T.0. 

La mancata circolazione delle vetture fece du. 
bitare per un momento che lo sciopero fosse stato 

ite prodlamato. 


‘ Si seppe invece che le vetture stesse erano. stato 


. fatte rientrare ai loro depositi per essersi verificati . 


degli incidenti ai capi-linea, provocati da gruppi di 
, viaggiatori che pretendevano di pagare il biglietto 
a metà prezzo. Da ciò tafferugli e sassate che indus- 
.GL' INCIDENTI DI STAMANE 
*. Fin dalle 10 il movimento tramviario ha comincia- 
to a ridursi finchè-per le 11 si è fermato del tutto e 
lc vetture delle due aziende sono tornate al deposito, 
* Nelle vie un movimento nervoso, sintomatito, 
pieno più che di ansia, di curiosità. 

Dinanzi aì negozi svaligiati ierì e ieri l’altro e 
guardati da agenti e carabinieri la folla si accalca 
‘commentando. 

La maggior parte delle rivendite di generi alimen- 
tari sono chiuse .e i principali mercati sono vuoti. 
Solo i magazzini di olio, guardati da carabinieri, 
‘sono affollati e lunghe file di donne stazionano in 
‘attesa del loro e "gere 
‘L'olio a L. 2.50.sentbra al giorno d’oggi una «eurée » 
«e tutti ne approfittano © per lo meno vorrebbero 
approfittarne. v À 7; 

Verso le 9.30 in via della Croce la folla composta 
in. maggior parte di elementi teppistici ha preso 
d'assalto la calzoleria. Romana, frantumando gli 
sportelli, strappando le spranghe di ferro è svaligian- 

‘ do il negozio * E’ accorsa poco dopo una squadra di 
guardie di p, s. che ha messo in fuga i saccheggiatori. 

In via Merulana, la teppa ha tentato di rinnovare 
‘l’assalto alla calzoleria. Mariani, dopo la riuscita 
infruttvosa di ieri sera, ma senzà riuscirvi neanche 
oggi — In piazza Vittorio Emanuele sono avvenuti 
‘parecchi tafferugli isolati — si è proceduto a numerosi 
arresti. 

In via.Cola di Rienzo, la. salumeria al N. 132 e 
il caffè adiacenti sono state svaligiati in parte, |». 

In via Ripetta una drogheria ha subito la stessa 
torto. E 

«Da un'altra drogheria al Corso Umberto è stata 
completamente asportata la merce.. 

» Una salumeria in via del Governo Vecchio è stata 

completamente depredata, La folla ha invaso anche i 

Magazzini «soprastanti ove era accantonata, della 

Merce e se ne è impossessata, Molte donne sonostate 

Viste uscire cariche di prosciutti e di lardi. 

L'incidente più, grave si è verificato in piazza del. 
POca, 

Un numeroso gruppo di teppisti reduce dai sac- 
cheggi dei Prati, PL aa in città e 

ire nella vandalica opera di distruzione. 

Però in piazza dell'Oca il manipolo è stato affron- 
tato da un gruppo di agenti, carabinieri e militari 
agli ordini del delegato Argentò del commiskariato 
di Campo Marzio: si è impegnata una furibonda 

Scolluttazione. Ad un tratto dalla folla sono partiti 
‘dei colpi di rivoltella, cui i militari hanno risposto 
a, colpi di.moschetto. 

Si hanno a deplorare tre feriti, due militari e un 
borghese., che. sono. stati trasportati all'ospedale 
di S. Giacomo, 

In vis Germano Sommeiller nella drogheria. al 
n.°.28 un giovane diciannovenne che serviva: al banco, 
tal Fracassa Sesto è stato ferito da alcuni dimostranti 
che. tentavano prendere d'assalto il: negozio con un 


‘ ‘ferita lacero contusa frontale con scopertura dell'osso 
Altri incidentì di una certa gravità si sono svolti 


l’Esquelino, ai Prati di Castello a 
Maggiore, . 


| Vittorio Emanuele a Porta. 


ione 6 l'olio è stato venduto a L, 2.50 | 


A 


Nel pomeriggio invia Ottaviano si è tentato di 
scassinare la drogheria Vaccari. Intervenuta la for- 
za, pubblica si è verificato un conflitto, Purtroppo 
si sono a deplorare vari feriti. Tra essi gli agenti Fran- 
cesco Lauria, Francesco Lazzarini e Michele d’Elia 
e certi Zorli Armando di a, 19 ab. inv. del Mascherino 
89. Rossetti Gioacchino di anni 16 abitante in via 
Vallo dell'Inferno 9 e Menti' Alfredo di ‘anni 26 ab. 
in Borgo Si Spirito Sono stari bperatà vari arresti, 

Tr via Carlo Cattanero în tn. tafferuglio ‘svoltosi 
tra agenti e plebaglia, dopo il saccheggio di vari 
negozi, uh aiutante di battaglia ed’ una guardia 
di finanza sono rimasti feriti. Anche tra i saccheg- 
giatori ci‘ sono vari contusi. Nel commissariato di 
S. Eustacchio vi sono una quindicina di arrestati. 

Intornò al Senato Ie vie sono tranquille guardate 
da doppì cordoni di truppa. 

Nel rione Ponte, tuttora avvengono incidenti. 
A via del Governo Vecchio le botteghe sono state tutte 
completamente saccheggiato. 

Nel quartiere Testaccio gruppi di operaì entrano 
nelle osterie, consumano parecchi litri di vino, è 
all'atto del pagamento gettano sul banco la metà 
del prezzo richiesto. Nella maggior parte dei'casì 
l'oste si ribella e rie' sorgonò vivaci collutazioni e 
tafferughi. Sono stati operati ‘numerosi arresti Nei 
dintorni del Parlamentò, manipoli di dimostranti 
giunti dai Prati sono tenuti a bada da un triplice 
cordone di truppa e di carabinieri, qua ela tisolu- 
tamente avviene. qualche tafferuglio. I contusi, 
rio troppo ‘numerosi, vengono immediatamente 
curati nelle ‘prossime farmace; 

In complesso nella mattinata sono stati operati 
oltre 500 arresti, 

Lodevolissimo; è lo constatiamo con soddisfa» 
zione, il contegno della truppa, doi funzionari di 
P. S., degli ufficiali della benemerita, degli agenti e 
dei carabinieri. Tutti, senza distinzione di grado 
o di corpo, hanno prodigato tutte le loro energie 
dando nel contempo prova di intelligenza e di tatto 
helle più tristi e scabriose contingenze. 

Mentre andiamo in macchina si svolgonò ancora 
in qualche punto della città altri incidenti di poca 
entità, mentre verso le ore 16 anche il servizio tram- 
viario è Stato riattivato. : 

L'epidemia teppàiuola va perdendo di intensità 
è quasi certamente, si spera, domani la città avrà 
del tutto ripreso il suo aspetto normale, 


INTORNO AL PARLAMENTO 

La piazza Montecitorio è completamente sgombra. 
Cordoni di truppa sbarrono tutti gli sbocchi. Sulla 
piazza bivacca all’ombra un plotone‘di cavalleria. 

Nei palazzi dello adiacenze e specialmente nél 
Palazzo Chigi sono accasermati picchetti dî truppa. 

Sottò il'porticato interno della Posta centrale sono 
state piazzate per ogni precauzione due mitragliatrici. 

Vérso le 15 anche quel tratto del corso Umberto 
che va dallo sbocco del Tritone al caffè Aragno è 
stato completamente sgombratò è no è stato vie- 
tato il transito, 

Qualche incidente di nessuna importanza si è 
svolto dietro i cordoni, dx parte di cittadini desiderosi 
di attraversare le vie sbartato, : 

In via dei Bergambschi un tenente degli arditi 
pretendeva assolitamente di ‘passare. Dopo aver 
però gridato e sbraidato, di fronte alla fermezza del 
tenente dei carabinieri che comandava il cordone, 
DIP sî è ritirato put minacciatidò tuoni è ful- 


*s* s 


Intorno alle 16.30 al daffò Aragno si eranò datovòne 
Vegno un gruppo di futuristi capitanati da Marinetti 
con la bandiera, alcuni rappresentanti dei fasci dei 
combattenti e un manipolo di arditi, | .. 

L'intento della riunione era di stabilire tin piano 
di dimostrazione contro l'on. Nitti. Sé non che, in: 
tervenuta laforzé pubblica vennero: tuttì quanti 
messi fuori del daftè con întimazione di disperdersi. 
Naturalmente il manipolo aninioso resistette, E 
allora i carabinicti agli ordini del maggiore Cantuti, 
che con una prontezza e una energia ammirabili 
assicura di persona l’ordinein quei paraggi, interven. 
‘gono risolutamente sequestrando la bandicra e com- 
piendo l’arresto di Primo.e di \qualche altro: dimo- 
stante. Nel irattempo la signora Eva. Amendola da 
‘una delle banchine di piazza S. Silvestro.arringava la 
folla invocando vanamente ascolto fra un tumulto di 
vociferazioni. Era. intento della, gentile signora di 
richiamare l’attenzione del popolo sulla situazione 
di Fiume, dove.si. sparge sangue italiano eda dovo 
giungono invocazioni disperate. Essa riuscì solamen- 
te ad annunciare che il giorno 20,verrà consegnato a 
d'Annunzio un gonfalone destinato ai yolontari di 
Fiume, gonfalone offerto dalle donne italiane. 


IL LAVORO DELLA COMMISSIONE 
3 x PER IL CALMIERAMENTO 


La Commissione nominata di comune accordo dal- 
lo autorità e dalle Camere del Lavoro, ha cominciato 
ad espletare il suo compito con due laboriose sedu. 
te tenute in Prefettura e presenzite dal comm, Zoc- 
coletti e dal Sindaco comm. Apolloni. 

Tutta la buona volontà dei commissari s’ìnfrange 
però contro la testaggine del solito gruppetto anarchi- 
co, il quale; pretende ancora la proclamazione di uno 
sciopero che dopo lo stabilito ribasso del 50% non 
sarebbe assolutamente giustificato. 


UN MANIFESTO È 
DELLE CAMERE DEL LAVORO 
Verso le.12 sono stati affissi. ai muri delle strade 
manifesti delle camere del lavoro di Roma, molto 
commentati dalla cittadinanza. A 
In essi le due camere .del. lavoro, tanto. quella 
Confederale che quella. secessionista, spiegata. la 
ragione momentanea della loro. uniono e preso atto 
del Decreto prefettizio che da alla commissione 
eletta. da loro, pieni poteri‘ per il calmieramento 
di tutti i generi sulla base di un ribasso del 50 %, 
ritergono pienamente raggiunto i desiderata con- 


venuti-negli o. di g. votati nel consiglio generale | 


la'‘sera del 7 luglio. e invitano le organizzazioni che 
eventualmonte avessero abbandonato il’ lavoro, 
a tornare nelle officine fidenti nella diligente e ocu- 
lata opera dei compagni che rappresentano'gli inte- 
ressi dei lavoratori nella commissione sumenzionata, 
* Tl manifesto è firmato da Monici per là 0, d. LL 
Confederale e da Caramitti per la €. d..L. di via Croce 
Bianca. pres n 


UNSOMIZIO ALLA CASA DEL POPOLO 


Mentre andiamo in macchina alla.l'asa del Popolo 
si sta svolgendo un comizio indetto dai dirigenti delle 
camere del lavoro, per riferire ‘alle èlassi' lavoratrici 


VATICANO — Il S. Padre ha ricevuto oggi in 
private udienze il card. Vico prof. Dei Riti, 
Vic. apostolico del Sinegambia e pref. apostolico 
del Senegal con il vic. gen. mons; Scopelliti, 
Vesc. di Oppido Mamertina, il sig. Delange 
assistente della congregaz. sacerdoti della mîs- 
sione con i p. Loridani e Misermont, il rev. 
G. Rostagno, ed il conoe Paolo Cecco Pieri 
e figlia. 

UNA PROTESTA DEI FATTORINI TELEGRAFICI 
— Un gruppo di fattorini telegrafici è venuto in 
redazione a-portarci una protesta per.il nostro articolo 
stamane, protesta che. y9? Spirito di imparzialità, 
integralmente pubblichiamo. 

Al Sig. Dir. del Giornale del-Popolo Rino 

In seguito al suo articolo-- Movimento di Classe 
del Giorno 9-7-19 riguardo ai fattorini telegrafici 
non è punto vero ché abbiamo avuto aumenti, 
e nè chiesto mai mancie. Ed è molto tenipoò che atten. 
diamo dei miglioramenti. Dopo molte udienze con 
S. Ecc.za il Ministro, ieri l’altro, cì disse, il Segretatio 
particolare, che avevò altro cose da pensare no ha 
noi. Per un esempio del nostro guadagno - Alla 
Ferrovia dovè il lavoro e di -più, che alla Centtalé — 
P.izh Mazzini è Marcantonio Colo.nna, hanno pa- 
gato con undici mila liré 160 fattorini in media per 
ciascuno L. 73. Giovani dei Quali, hanno a caricò la 
famiglia, dica Sua Ecc.za cdm si può campare così, 
Alla Centrale il massimo che prendono sono. 50 2? 1 
eco il nostro mensile, I commenti ®i nostri supe- 
riori ‘è lettori, 

Un gruppò di fattorini abventizi, 


FASCIO POPOLARE DI EDUCAZIONE SOCIALE, —— 
La sezione di Roma del Fascio Popolare di Educazio- 
ne Sociale persuasa della* necessità di illustrare al 
popolo le vere e complesse ragioni: del rincaro odier- 
ho della vita, a causa ‘del quale è oggi minacciata 
la quiete pubblita, ha deciso di continuare nella sua 
attiva opera di educazione sociale inviando ‘i suoi 
propagandisti, in varie lovalità della provincia romana 
per esporre alle popolazioni in una serie di comizi è di 
còhferenzè, in forma dhiara, &ecessibile; persuasiva 
i vari aspetti sociali della questione che oggi ha tanto 
successo per il paese, A Caprarola parlerà il prof- 
Romolo Artioli, a Velletri, il prof. Giuseppe Brom. 
bini 6 il dott. Vincenzo Rocehî, a Monterotondo l'avv. 
Cicco e l'avv. Edoardo Romili e Viterbo la prof. 
Guglielmina Ranconi, a Frascati il prof. Valvassura 
a Palestrina il rag. Villa. 


À PROPOSITO DEL COMPLOTTO 


Alcuni degli arrestati all’osteria Martella sono sta» 
ti scarcerati. Altrì arresti sono stati operati allo c/d- 
let di Porta Pia. 

Il Comandante il Corpo d’Armata generale Fah- 
bri ha fabto' perquisire le grotte a Pietralata: è si son 
sequestrate bombe a mano, di quelle tolte agli au- 
striaci, ed eplosivi. 

Gli arditi del fortè sono stati trasferiti a Oriolo, per 
semplice misura di precauzione essendo risultato 
alle autorità che traessi erasi fatta propaganda per 
tin colpo di mano organizzato — secondo |’ Avanti — 
da alcuni elementi che capitanarono in Roma delle 
manifestazioni! dutantò lè giothate di maggio 1915. 

Assante informazioni a fonte competente — che ri. 
produciamo. a titolo:di cronaca — risulterebbero con- 
fermate le.motizio doll'Avanti Si sarebbe infatti ten 
tato di ordire un colpo con.il doppio scopo di rove- 
sciare il Governo e giovare all’azione anti-italiana 
di alcuni gruppi strabieti. ,.. È - 

Intanto ieri fu eseguita una perquisizione in casa 
di un ex-tenente degli arditi, con esito infruttuoso. 

Parecchi di coloro cui allide l’ Avanti sono sempre 
detenutì, e si ricercherebbe l'ex-tenente. 

Le indagini delle autorità procedono attivamerite 
per assodare alcune responsabilità e venire in chiato 
della origine degli attuali movimenti iniziatisi, co- 
me è noto, in Romagna e Marche, fra elementi non 
socialistà. F » 

In base alla sua stessa! pubblicazione, l' Avanti 
dovrebbe adoperarsi, con-le proprié organizzazioni, a 
calmare gli animi per non fare il giuoco degli avver. 
sari dell’Italia e dello stessò partito socialista, se- 
parando le responsabilità del partito e delle classi 
lavoratrici dai promotori déi moti odierni e dai tèp. 
pisti saccheggiatori. 


LOTTERIA 


PER LA LOTTA ANTITUBERCOLARE NEL RIO- 
NE NOMENTANO. — Domenica, scorsa, con le adem- 
piute formalità e alla preseriza di un delegato man- 
dato dal Prefetto, ebbe luogo l’estrazione della lot- 
eria fatta a cura del gruppo:della U. P. della par- 
rocchia di S. Giuseppe con la. collaborazione dell’Ass. 
Popolare Nomentana Salaria, 

Diamo qui l’elenco dei numeri estratti : 
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l’esito soddisfacente dell’opera compiuta dalla com: | 


missione per il calmieramento, e ‘per persuadere Je 
organizzazioni in momentaneo sciopero a riprendere 
l’interrotto lavoro. 

E° sperabile che gli onesti lavoratorivogliamo ascol- 
tare questo consiglio giusto e» nécessario, piuttosto 
che far rimanere arrestato, senza più nessun plausi- 
bile scopo, il movimento della città, 


LO SCIOPERO DEI. TIPOGRAFI 


Ieri mattina i trpog afi si fono riuniti alla Caa 
del Popolo in via Capo d'Africa. 

Ha, presieduto Lodoli ed ‘hanno parlato Pace, 
Carosi, Tei e Trani,iutti raecomandando la compattez: 
za ed incitando i colleghi a perseverare nello sciopero. 

E° stato infine approvato un o. d. g. col quale 
riconfermando la. fiducia nei Comitati, la classe 
accetta la sfida lanciata dagli editori dei giornali 
e daglî industriali assimtori di lavoratori avventizi. 

I tipografi bano approvato altresi la prosecuzione 
al oltranza dello sciopero obbligandosi a non perce- 
pire il sussidio se non dopo ìl 15°giorno di scio- 

D. i 


‘| Oggi alle 10 altrò Comizio alla Casa del Popolo. 


Eileen i ei 


4171 - 4183 — 4186 
4263 — 4360 — 4387 — 4388 — 4392 — 4399 — 4454 — 
4450 — d489 — 4524 - 4536 - 4552 — 4555 - 4559 
4066 = 4571 — 4579 — 4587 - 4801 4604 — 4615 — 
4629 — 4638 — 4665 — 4770 - 4704 — 4836 — 4844 — 
4848 - 4861 — 4872 — 4897 — 4028 — 4046. 

1 premi potranno essere ritirati presso il parroco 
di S: Giuseppe 


TEATRI DI ROMA | 


Adriano. — Continuano i sutcessi della Compagnia 
« Novissima » la quale annuncia perigiovedì 10. corr. 
la prima rappresetazione dell'operetta in 3 atti Giuo- 
co d'amore di Vittorio Mariani musica di Enzo e Ma- 
ria Martini. | x 

A querto lavoro del quale abbiamo nei giorni scor- 
sì fatto conoscere al pubblico le linee generali la 
Compagnia ha posto ogni impegno. 

Questa sera mercoledì a grande richiesta Eva con 
Avanziti, Rina Ferrante, D'Amico e Garuffi. 


Spettacoti di stasera 


Quirino. — 12 focolare domestico - Le Revenant 
Il portafoglio, ore 21.15. 

Argentina. — La danza deù sette veli, ove 21.30. 

Valle. — 72 re dei cuochi, ore 21.15. 

Nazionale. — Rigoletto, ore 21,15. 

Adriano. — Eva, ore 21. 

Eliseo. — La signorina Mefistofele, ore 21. 


4191 - 4199 — 4213 — 4232 — | 


Il ritorno alla calma 


I telegrammi che pervengono da ogni parte 
d’Italia al Ministero dell'Interno, segnano do- 
vunque un graduale ritorno alla calma. An- 
che e specialmente in quelle città ove-la.teppa 
ha, per qualche momento, potuto compiera 
atti criminosi, l'ordine è'statò ristabilito e si 
è tornati alla vita normale. 

Solo qua e là è segnalato ancora qualche ten- 
tativo di disordine prontamente e completa- 
mente represso. ; 

Ma tutto fa ritenere che siano gli ultimi guizzi 
di un fuoco che sta pe spegnersi e che il mo- 
mento più grave delle infiltrazioni teppistiche 
possa dirsi ormai SURAIIOE 

Le misure energiche adoperate dalle autotità 
hanno sortito il desiderato effetto. 


«AI Senato 


Le comunicazioni del Governo ebbero buona 
accoglienza anche in Senato. 

Furono pure in Senato approvati caldamente 
gli accenni alla necessità della tutela dell’or- 
dine pubblico e quelli alla necessità di dir tutta 
la verità al Parlamento ed al Paesè perchè tutti 
gli sforzi si riuniscano. 

Molti applausi coronarono la chitisa del di- 
scorso, 


Il ritorno del Senatore Tittoni 

Il senatore Tittoni, accompagnato dai sena- 
tori Scialoja e Maggiorino Fetraris, è attivato 
a Roma iéri alle 14.20, non più ‘in tempo per 
assistere al principio della seduta della Camera. 

Erano alla stazione a riceverlo il sottosegre- 
tario di Stato conte Sforza e alcuni funzionafi 
Superiori del Ministero degli Esteri. 


MINISTERO GUERRA : 
I FRIULANI AL GEN, BADOGLIO 
I deputati delle provincie friulane hanno inviato il 
seguente telegramma al generale Badoglio, sottocapo 
di Stato Maggiore dell'Esercito : 
<I sottoscritti rappresentanti del Friuli, oggi qui 
convenuti, rendendosi interpreti dei sentimenti di 
queste popolazioni, esprimono all'E.V. sensi di vivis- 
sima riconoscenza per l’opera provvidenziale presta- 
| ta dall’esercito in aiuto dei lavoratori dei campi è 
per quanto va compiendo per affrettare la restaura: 
zione-della vita economica di questa regione, aggiun- 
gendo allè glorie conseguite sui campi di battaglia 
nuove vittorie civili è sociali ». È 
Fitmati: Ancona, Di Caporiacco, Girardini, Gore 
tani, Hierschel,. Morpurgo, Rota. 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
CONSIGLIO SUP. ANTICHITA' E BELLE ARTI 
In seguito alla ricostituzione del Consiglio Superio- 
re per le antichità è Belle Arti, il Ministro on. Bac- 
celli, ha con recente decreto provveduto alla nomina 
del. vice-pres. del Consiglio nella persona del sen. 
prof. Luigi Pigorini e dei vici-pres. delle sezioni nelle 
persone del medesimo sen. Pigorini per la sezione pri- 
ma (antichità), dell’on. Manfredo Manfredi per la se- 
zione seconda (arte medioevale e moderna) dello 
scultore prof. Arnaldo Zocchi per la sezione terza (ar- 
te contemporanea). 

Con altro decreto ministeriale sono stati chiamati 
a far parte della giunta del Consiglio Sup. i seguenti 
consigl, : sen, prof. Luigi Pigorini, prof. Giulio Ema- 
nuele Rizzo e prof. Roberto Paribeni per la sezione 
prima ; ‘on. prof. Manfredo Manfredi, prof. Gustavo 
Giovannoni 6 prof. Pietro Toesca per la sezione se- 
conda ; il prof. Arnaldo Zocchi, l’arch. Gaetano Mo- 
retti e il prof. Augusto Sezanno per la sezione terza, 

Jl Ministro ha nominato segr. del Consiglio i seguen- 
ti funzionari del Ministero ; il capo.sez. dott. Franz 
Pellati, per la sez. prima : il capo sez.. dott. Al berto 
Zanetti, per la sez. seconda eil prio segr. dott. Luigi 
Molina per la sez. terza. N 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI i; 
CONCORSI 


Con recente disposizione l'on. Pantano ha indetto 
dei concorsi per titoli, per la nomina di .30 segretari 
e 15 ragionieri in prova nell’Amministrazione contra 
le, nonchè di 50 ingegneti e 70 geometri in prova nel 
Genio civile.‘ +’ & 

La classificazione dei concorrenti sarà fatta in base 
principalmente allo votazioni conseguite nel corso de- 
gli studi richiesti per ciascuna categoria di personale 
e a parità di merito sarà titolo di preferenza l’fver ri- 
portato ferite. in combattimento, l'essere invalido 
di guerra od insignito di. attestazioni al valor militare 
é l’aver prestato servizio militare come combattente. 

MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 
IL MERGATO SERICO FRANCESE 


Il Ministero por l'Industria, il Commercio e il La- 
voro, comunica; I corrispondenti serici del Mini- 
stero telegrafano iin data»4 corrente da Marsiglia»: 

e Mercati bozzoli quasi chiusi — Confermasi defi. 
cienza generale prevista — Prezzi stabilitisi da 7/50 a 
8150. — Spinti la speculazione su alcuni mercati a 
fr, 9 9150. i Ì 

‘In data 5 corrente da Tokio : 

4 Mercato seta ‘\debole:-— Temesi reazione. Quotasi 

Shinshu 1% 13/15 yen'2.340 è. 


MINISTERO ASSISTENZA E PENSIONI 

I) Ministro on. Da Como, dopo aver riunito il 
Comitato centrale per l’attuazione delle. provvi- 
denze a favore degli invalidi e delle. famiglie dei 
caduti appartenenti alle terre redente, residenti nel 
territorio d’armistizio, ha aggregato al Servizio 
dell’assistenza militare un apposito ufficio, inviando 
a Trento e‘a Trieste tre funzionari, insieme al prof 
| Tullio Rossi Doria, per impiantare le commissioni 
| ed i necessari uffici speciali colà istituiti. 


Fra breve anche a Zara sarà insediata la commis- 
| sione regionale. 

Così avri un rapido e completo svolgimento l’opera 
i umana e fraterna di assistenza militare nello terre 
redente. 


Dall? Estero 


IL TIFO ESANTEMATICO IN GERMANIA 


| | — Berna, 7. — Essendosi verificata una vasta epi- 
+demia del tifo esantematico in Germania e Ungheria 
il governo svizzero ha preso tutti î' provvedimenti 
| sanitari per impedire la diffusione dell’epidemia in 
Svizzera. 
SCIOPERO FERROVIARIO NEL BRASILE 

Rio Dè Janeiro, 8 —.Il personale delle ferrovie 
dei dintorni e di quelle che collegano il distretto 
federale agli Stati di Minas Geraes e di San Paolo 
si è posto in isciopero. Esso chiede un aumento 
del salario e la giornata. di otto ore di lavoro, Gli 
scioperanti. hanno - costretto. anche i macchinisti 
! adabbandonare il lavoro. Il servizio è completamente 
paralizzato. 

LO SCIOPERO ‘DEI MARINAI SVEDESI 

(S) Parigi, 8 — Si ha da Stéocolma: Sabato è comin» 
ciato in tutta la Svezia lo sciopero dell’Unione dei 
marinai, in seguito al rifiuto degli armatori di soddi- 
sfare le domande dei ‘nai stessi circa la giornata 
di otto ore e circa il salario su base unica per tutti 
Lo sciopero si è esteso a tutta la flotta commerciale 
svedesse. Una. Commissione arbitrale ‘si è':ecata a 
| ‘loteberg ner intervenire, © 


INFORMAZI 


pi 
FR at 
IL TERRORE BOLSCEVICO IN FINLANDIA | 
(S) Londra, 8. — L'Agenzia Reuter ha da Helsings! 
fors: I bolscevichi occuparono le Ambasciatò, le; 
legazioni o i consolati esteri di Pie lo 5 si im 
padronirono degli archivi ed arrestarono i custodi! 
accusandoli di spionaggio contro il Governo dei! 
Boviets, E° stato deciso che a cominciare dal 24 corr.! 
le esecuzioni avranno luogo senza. processo, "Tutte! 
le persone che possiedono armi saranno fucilate! 
sul posto. H 
GLI INGLESI NELLE COLONIE TEDESCHE |‘ 


- (8) Londra, 9. — Un dottote recentemente ritor! 
nato dall’Africa orientale tedesca ora occupata dallo; 
truppe inglesi, ha descritto in un giornale poteri 
quanto gli inglesi hanno fatto per liberare dalla ma-! 
latia il distretto di Dar.cs-Salaam dove sorge la capi! 
tale dell'ex-colonia germanica. } 

I tedeschi finora avevano limitato lé loro difeso! 
contro la malaria ad un sistema di reti applicate al 
tutte le aperture delle case per impedire che le mosché i 
anofele vi entrassero, ma non avevatio fatto nulla peri 
impedire la moltiplicazione ‘delle zanzare stesse, ..' 

Gli inglesi hanno completamente inuitato sistema! 
ed hanno applicato al distretto gli stessi metodi coi! 
quali gli americani sono riusciti a risanate la zona! 
neutrale del Canale di Panama, cioè sonò aridati alla | 
ricetea delle acque dove Ie anofele deporigono le loro ! 
nova e dove è stato possibile hanno prosciugato le} 
paludi, in altre località hanno trasformato le aéquei 
morti in fieque correnti, ed in altri luoghi hanno! 
sincorà impedito Iò sviluppo delle larve cospargendo ! 
gli stagni di petrolio. In miéno di duò anni la situa. 
zione è completamente cambiata nel distretto » di | 
Dar-es-Salnam e tende a migliorare anche negli altri! 
distretti poichè gli inglesi henno insegnato agli ine/ 
digeni i mezzi migliori per liberarsi dalle zanzare | 
che infestano i loro villaggi. Îl dottore in questioni | 
titiene che in pochi anni di costante lavoro sarà! 
facile trasformare l'Africa Orientale in uno dei più! 
sani paesi del mondo per quanto riguarda l'infezione | 
malarica, | 


L'INDUSTRIA CARBONIFERA } 

(8) Londra, 8: — E? stato. pubblicato il testo del | 
progetto presentato alla Camera dei Comuni per l'es| 
secuzione delle conclusioni a cni è addivenuta la° 
Connie di inchiesta sulla industria carboni! 
(era, H 


Il progettò stabilisce che a datate dal 16 Itiglio cor- || 
rente la giornata lavorativa sia di sette ore anziché | 


di otto e di otto è mezzo in certi casi. dl; 
Se poi alla firie del 1920 le due Camere avranno cons 
Statato che la situazione economica lo permetterà, | 
la giornata lavorativa di sei ore comincerà ad esserò | 
applicata il 13 luglio 1921, 5 $ 
‘L'arrivo di Wilson in America 
(8) Now.York, 9 = Il Presidente Wilson'è giunto 
ieri allo 15,10 ed è stato ricevuto dalle sue figlie; 
dal Vicò Presidente della Confederazione, dai membri 
del Gabinetto e da un certo numero di alti funzionari, 
Il Presidente Wilson è stato ricevuto dai membri 
del Consiglio Municipale nella Carnigie Hall. 1 
Il Presidente ha pronunciato un discorso nel quale è 
ha dichiarato fra l'altro che l'America non mancherà ! 
di e die che ha liberato. 7 i 
lson si è recato ia alla stazione ed è partiti 
con treno speciale DE ati ina 


Nelle R. Scuole all’estero 
E° prossimo il decreto che bandisce il 
ai posti vacanti nelle regie scuole all’estero, 
‘Agl’insegnanti. che in dette scuole han prestato ! 
servizio di supplenza durante Ja guerra sarannc fatte? 
speciali condizioni a somiglianza di quanto si è fatto! 
nelle scuole del Regno. È H 
Sono allo studio ariche provvedimenti per miglio» 
rare le condizioni economiche e morali degl’inse-! 
ganti delle scuole aperte nelle nostre Colonie di' 
dominio . diretto. Idi H 


. Alla Conferenza della pace. 


Le discussioni della Commissione 


(5) Parigi, 9. — Commissione della Camera chei 
esamina il trattato di pace — Angagneur, relatorés 
sulle clausole del Trattato di pace relative alla Sos 
cietà delle Nazioni, ha concluso la sna zelazione 4 
favore della ratifica del trattato stesso, ma quanto alli 
alla Società delle Nazioni egli ha segnalato due Jacun® 

La società delle Nazioni non dispone déi mezzi 
indispensabili per controllare gli armamenti dei Vela 
ri Stati nel periodo della pace, e non le sonò assicue 
rati i mezzi militari indispensabili per far fronte ad 
una eventuale aggressione. Augagneur ha proposta 
quindi di adottaro gli emendamenti presentati da 
Léon Bourgeois coi quali tali lacune verrebbere ‘ 
colmate. hi È î 

Barthou, richiamandosi all'art. 26 del trattato di 
pace ha. dichiarato che il patto della Società dell 
Nazioni può essere riveduto e che la Commissione” 
può emettere un voto a favore della revisione, Als - 
l’infuori dei casi di revisione previsti, la Commissione 
non può pretendere una revisione, ma non può neans | 
che limitarsi a ratificare il Patto puramente e seme 
plicemente. Essa deve al contrario esaminare e die. 
scutere le clausole del Trattato di Pace. N 


concorso | 


È 
sd 


Barthou si è associato quindi alla proposta di ròe - 


visione secondo gli emendamenti sti da Léog 
Bourgeois. I sto 
René Renoult ha espresso pure il parere che il dî 
ritto di revisione sussista sempte ed ha osservato 
che la Commissione non potrà lavorare utilmente @ 
rapidamente che dopo avere udito il Governo. x 
Viviani ‘e Barthou si sono associati alla ‘proposta 


di Renoult. proposta che la Commissione ha appro: 


vato all'unanimità, x 
Viviani e Barthou hanno chiesto che Cl&menceaa 
sia udito, oggi, adalla Commissione, 


ee 
Gran Brettagna .ì. | 
CLONE NA E SARE | 
I FUNERALI DI FRYATT iL 
(5) Lendra, 9. — Una folla enorme gremiva tutta 
il percorso dalla stazione di Charing Cross alla Catte« 
drale di San Pàoloper assistere ai funerali del capi4 
tamo }satt. Il feretro, collocato su un affusto di 
artig* ria, era preceduto dalla musica’ della flotta 
ed era scortato da marinai. Dopo il servizio religioso 
ha avuto luogo il trasporto del feretro alla stazione di 
Liverpool, Si 
I giornali, a proposito degli onori resi alla salma; 
del capitano Fryatt, ricordano i nomi degli ufficiali 
tedeschi che provocarono la fucilazione di Fryatt @ 
cioè il comandante di sottomarino Ganzer, che formus 
lò l'accusa; di Schroeder, che pronunciò la sentenza’ 
di condanna e di Buttler, che affrettò l'esecuzione, 
mentre mézz'ora dopo giungeva l'ordine di soprasse»! 
dere. 
ONORANZE A UNA VITTIMA DEI TEDESCHI 
(S) Londra, 9. — Il feretro del capitano Fxyatt, 
fucilato il 27 luglio 1916 dai tedeschi è Bruges, èl 
giunto alla stazione di Charing Cross ed è stato trae) 
sportato solennemente alla cattedrale di S. Paola; 
donde è stato portato alla stazionè di Liverpool, Ese } 
so sarà inumato a Levercourt. } 


O 


CRAL 


— {S) Parigi, 8. = Il Consiglio Nazionale dei mi | 


natori, in seguito al voto favorevole dei vari sinda» 
cati, ha accettato l'arbitrato del Governo, 


FA 


AT 


parato ZO 


ECONOMIA E BANCHE 


LIBERTA’ D'IMPORTAZIONI IN FRANCIA. 
— (S) Parigi, 8.— Il Presidente della ubblica 
Poincaré ha firmato un decreto col quale vengono sop- 
{ pressi nella loro quasi totalità i divieti d’importazio- 
| te non lasciandone sussistere che per una dozzina di 
articoli. . 
|| Il decieto stesso semplifica inoltre l'applicazione dei 
dazi doganali ad valorem e ne limita l'ammontare. 


Ì IL COMMERCIO DELLA FINLAND'A 

*. Sì hanno le seguenti notizie sul commercio fin- 
'landese: 

!. Durante il primo.quadrimestre del 1919 le espor- 
itazioni Finniche sono. ammontate a marchi finnici 
{37.000.000 e le importazioni a. marchi 430.000.000. 
Si è con ciò verificato un aumento di mrk. 5.860.000 
‘nelle esportazioni e di mark 322.000.000 netle im- 
Iportazioni, rispetto al 1° quadrimestre del 1918, 


IL PETROLIO NEL GIAPPONE 

i Le impoita.ioni complessive di petrolio effettua. 
‘tesi in Giappone durante fl 1918 sono state di casse 
18.952.509, valutate a yen 22.635.510, verificandosi 
‘così : in contronto con le importazioni effettuatesi 
lnel 1917, un aumento di casse 834.594 e di yen 
110.476.640. La capacità di una 4 cassa « non è.indi- 
icata, ma è presumibile si tratti di casse contenenti 
‘recipienti di 5 galloni. 
i Eeeo 1 dettagli circa lo importazioni suddette : Pe. 
‘trolio greggio casse 127.111; naphta 275.720; Kere- 
lrena 2,327.688: colza minerale, 1.942.578; lubrificanti 
‘473.020; paraffina 571.876. Totale, casse 3.952.509. 

Circa le importazioni del 1917 si era avuto: Petro- 
lio greggio, casse 324.277; nafta, 112.971; Keresina, 
2.327.688; colza minerale, 116.733, lubrificanti, 
123),747; paraffina,399,509. Totale, casse 3.117.915, 
de PRESTITO DANESE IN AMERICA. 9) 
{'\ Copenaghen, 5:—Il Governo daneso ha concluso 
im prestito con alcune banche degli Stati Uniti per 
un ammontare ancora non precisato. 
i PRESTITO CANADESE NEGLI STATI UNITI 
i Ottawa, 5 —Il Governo Canadese ha preso ac- 
‘eordi con banchieri di New York allo scopo di ot- 
Htenere un prestito di dollari 75.000,000 per far fronte 
pei impegni relativi, Prestito biennale al 5 % del 


'Dominio di dollari 100,000.000 che matura il primo 
‘di agosto. 
| Sono stati. presi accordi circa un’ ulteriore spedi- 
‘rione d’oro perla Spagna. Tale spedizione sarà del 
Ivalore di dollari 6.175.000. 
| PETROLIO MESSICANO —— 
1° Si ha da Messico, 5. — Le esportazioni di petrolio, 
sia greggio che lavorato, effettuate dal Messico du- 
‘rante il mese di Aprile scorso sono state di barrels 
6254.573, ossia una quantità mai raggiunta men- 
lsilmente finora, Si è con ciò verificato un aumento 
‘di barrels 1.947.103 in paragone con la quantità 
‘esportata nel mese di marzo che era stata di barres 
14.307.469. È 
PRESTITO DELL'INTESA ALLA SIBERIA. 
|..— Arcangelo 8. — Gli Alleati hanno deciso un 
‘prestito di 2 miliardi di dollari alla Siberia cioè alla 
aù Commissione interalleata in Siberia e non al Governo 
v@ !di Koldschak per la ricostruzione della transiberiana, 
A T1 prestito sarà fornito dall’ America, Giappone, 
‘Inghilterra e Francia. 
7 


‘© NOTE AGRARIE 


f 
UN PENSIERO DI GESARE BECCARIA. 
tI 


«Un’Università di agricoltura sarebbe la più u- 
tile al genere umano di quanto mai ne siano esistite.» 


| UNA ZONA ORTICOLA ATTORNO A ROMA 
| Ottimo e lodevole il provvedimento del Comune di 
‘jstituîre una zona orticola attorno a Roma. 
i Pèrò osserviamo che Porticoltura 6 fra le industrie 
‘agrarie quella che richiede il maggior. numero di 
|braccia, onde essa non può prosperare ove non sia 
fittezza di popolazione agricola, 
: Se questa manca o'é deficiente come oggi nell’agro 
‘di Romà, abbiamo il carissimo costo della mano d’op- 
Ira che si ripercuote sul prezzo degli ortaggi.che non 
Isî potranno mai vendere a. buon prezzo come la po- 
i polazione urbana giustamente reclama. 
i. Per, dare adunque un forte sviluppo all’orticoltu- 
‘ra bisogna adoperarsi a ripopolare l’agro di agricol. 
itori stabili, il che non si potrà ottenere che coll’ap- 
ipolcramento e con progressiva colonizzazione. 
Diamo al contadino terra quanto gli basti a condi- 
zioni equè, facendogli anche intravedere la pos:i- 
{bilità della proprietà, còstruiamogli ln casetta, met- 
ea col credito in condizione di provvedersi di 


bestiame, di macchine, di attrezzi, di concimi, e ve- 
(dremo di botto coltivato e trasformato l’agro a col- 
‘tura intensiva, nella quale l’orto tione il primo posto 
coll’orto verranno il frutteto, l’albereto e tutte le 
altro colture che servono ad alimentare i cittadini. 
Î quali vedranno i mercati rigurgitare di ortaggi, 
‘di frutta, di latte, di burro, di uova, di pollame, ecc. 
ecc, ed a prezzi buoni poiché venduti dagli stessi pro- 
iduttori senza:l’intermezzo dei bagarini grossi e pic- 
colî. 
} Questa é l’unica .via. per trasformare rapidamente 
l'Agro di Roma e dare un colpo mortale:e definitivo 
al caro-vita che tanto ne affligge. 


È PER ALLONTANARE I TOPI DAI GRANAI. 
Hi 


T-topi molte vole recano notevoli danni ai granai 
ved. al grano, 
ì Per-allontanarneli basta mettere nel fondo e in 
icima di ogni sacco di frumento avena 0 qualsiasi 
altro cereale tre o quattro gambi di menta selvatica 
“non sguarniti delle foglie. Se i grani sono in mucchio 
a menta fresca od essicata va messa alla superficie, 
(Senza dubbio i sorci hanno una grande antipatia 
‘verso quest’erba poichè resistono. magnificamente 
ialla attrazione che su di loro esercitano i grani. 
3 medesimo procedimento serve a salvare da ogri 
«Bttacco di sorci niente meno che i depositi di formag- 
gio. 
. La vicinanza della menta alle granaglie non pre- 
‘senta alcun pericolo per esse. 
A proposito di sorci notiamo anche la loro simpatia 
'per le somenti di girasole tanto che è consigliato 
di valersene per attirarli più facilmente nelle trappole, 
. Anche qui la prova non presenta alcun pericolo, 
nè alcuna difficoltà in veruna spesa, 


i PER IMPEDIRE ALLE GALLINE DI COVARE 


{{ Vi sono galline le quali non cessano mai di covare. 
La gallina che cova non produce uova ed è un 
‘danno per le massaie, Dunque guardiamo di con- 
> wincerla ad abbandonare l’idea di covare. Un metodo 
buono è quello di cambiare di posto’ le galline che 
‘entrano nello stadio della covatura togliendole al 
‘pollaio e somministrando loro una buona cucchia- 
iata d'olio di ricino. Non dico che il liquido sia per 
‘esse una bibita gradita; ma per d’ottenere lo scopo 
*non è il caso di guardare tanto il sottile; si apre loro 
‘il becco e si fa trangugiare l’olio per forza, Il nutri- 
mento deve essere rinfrescante a base di verdura 
BREVI NOTIZIE 
Un recente congresso agrario calabrese ha segnato 
un risveglio agricolo delle Calabrie, 
_ A Milano.si è costituito un Comitato promo- 
tore per la picgola proprietà coltivatrice. 
. — 1 Comando Supremo ha autorizzato notevoli 
contributi Statali pe rimboschimento del Carso 
‘sacro alla storia d’Italia. 
FRA CHI SCRIVE E CHI LEGGE 
°,  Sîg'P: 8 Anticoli Corsado:':—+ Pet “consolidare 
© {i-terreno franoso molto compatto provi l'ontàno 
, x ACI | à 


I miglioramenti ai 


comune, se il terreno è frese; nel caso opposto provi 
l'elce, il sughero oyvero il pino di Corsica 0 meglio 
assaicla tobinin (robikin. piseudacacia). 

CAV. P..Q. CASTRO DEI VOLSCI 


Vi sono macchine speciali per sgusciare la sulla, 
Non volendo sobborcarti alla spesa, provi ad adope- 
rare i frantoi da olive. 

Un ettolitro di seme vestito può daro da 7 a 8 
chilogrammi di seme sgusciato. 

Conte M. S. Caserta. — Lo scasso profondo è il 
migliore e più sicuro rimedio preventivo contro la 
siccità per chi può disporre di acqua, ) 

Camillo Mancini 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
GIOVEDI 10 Luglio — S. Felicita 


Leva il sole alle 4.44 — l'ramonta alle 7.45 
Leva la luna alle 5.33 s. = Tramonta alle 2.15 m. 
L’Ave Maria suona alle 8 %4 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 


Regio Ufficio Centrale di Meteorologia 
Osservazioni del 8 luglio — Ore 8 


IN ITALIA 

Temperatura 
CITTA’ |lemp | CIELO | MARE | nelle 34 ore 
pontis PESTE 
Genova ; 21.0 [nebbioso. [calmo 27.0] 20.0 
Torino 22, 0 |sereno — 27.0] 19,0 
Milano 24.0 [34 coperto] — 30.0 19.0 

Venezia | 24.0 |sereno [calmo 28,0] 22 
Bologna | 27.0] » pa 29. 0]:23.0 
Ravenna | — _ | = -|- 
Arcona | 24 0 |l4 coperto mosso 27.0] 21.0 
Firenze 24. 0 |:e:eno im 31 0| 20.0 
Roma. 26 0 [coperto Leni 32 0| 23.0 
Bari 27.01 » calmo 38 0| 22.0 
Napoli ‘|26.0| » _ 31. 0| 25.0 
Caggiano | — pes, -_ —|—- 
Tirolo _ _ _ PES res 
Pater | 27.0 lA cop. [calmo 35.0] 26.0 
Messina | 29.0 |seeno sz 38.0] 21.0 
Cagliari 20.0 | » lm 28 0) 15,0 
Regio Osservatorio al Collegio Romano 

A ROMA 


8 luglio — Mezzodi (meridiano Etna) 

Pressione a zero.e al mare 763.7 - Provenienza 
del vento SW - Velocità a 1lh e 12h in chil. 15 
Temperatura 28.1 — Umidità assoluta in mm 
di mercurio 1448 - Umidità relativa in centesimi 
51 - Pioggia inmm. da mezzodì a mezzodì 
Stato del cielo (10—coperto) 9 coperto 

Massimo di temperatura nel giorno; 30.1 — Mi. 
nimo; 2.25 ; 

R. OSSERVATORIO DI TRENTO 


— (S) TRENTO, 8. — Il R. Osservatorio Metereo- 
logico comunica : ore 8 : pressione 738,8 - temperatu- 
ra massima 29.0, minima 18.7 - cielo tre quarti co- 
perto. 
l—_m__—_—m_—T_m_m—mmT____T—2<4<—<—<=< ET. 

Sciarada 
Per via final più-rapido 
Andar vedi il primiero 
Fra le cittadi italiche 
Scerni, se il puoi, l’intiero 


mm—_——____ " 

Spiegazione del passatempo di ier! 
SIERO — SERIO 

=——_—_e==">k o w=u=u>=mò=m='=AE MEA 


Stato Civile 

MATRIMONI EFFETTUATI IL GIORNO 2 LUGLIO 
Littera Bernardo Salvatoro .con..Atza Giovannangela 
Petino Nicola con Giannetti: Ersilia 
Ambrosi De Magistris Alessandro con Unia Antonia Anna 
Cetorelli Irinocenzo con Fiordani Anna 
Battaglini Cesare con. Montarsolo "Bianca; 
Csnevazzi Filippo con Gavier Giovanna Angela 
Maccié Fulvio con Bianconi Quintilina 
Bernagozzi Valente con Cosmi Maria Annunziata 
Serafino Osvaldo con Sabatelli Gina Fmmn Federica. Maria 
Ceroni Telesforo. Cesare. con Graziani Antonietta 
Manciati Silvio con Bencivenga Maria 
Rendina Mazzini con Leonori Aurora Graziosa 
Cherubini Ernesto con Molinari Assunta Teresa Mazia 
Senna Efisio con Monti Adelina 
Costanzo Pietro ‘con Fedeli Maddalena 
Risi Ermando con Salerni Luisa Etminia 

MATRIMONI EFFETTUATI IL GIORNO 5 LUGLIO 
Palcinelli Mariano Attilio con Serafini Anna Costanza Teresa 
Marzo Oreste Egidio Umberto don Catalani Francesca 
Ricciardi Giuseppo con Tonti Rosa Elvira 
Rooconi Angelo .con Pacelli Assunta 
Rooconi Antonio con Pacelli Rosa 
Beni Felice con Pascolotti Maria 
Rossi Abdon Mario Gennaro con Funaro Rosa 
Corazza Romeo Ignazio con Fabi Aurora 
Carboni Francesco con Antonelli Margherita 
Quattrucci Giovanni Amato Pasquale con Straffi Pia 
Salvotori Giacomo con Ferrari, Eugenia ; 
Farina Giuseppe con Barberi Margherita Giulia Mariannina 
Limiti Silvio con Bergamini Maria 
Boccaletti Guido Ernesto con Rossi Maria Ancella Bianca 
Caliandro Giocué con. Zanello Caterina Maddalena 


Nati e morti denunciati Îl 2 luglio 

Nati 22 doi quali 1 nato morto 

Morti 34 di oui'11 minori ai 7 anni. 

MORTI 

Manca Giuseppe di Antonio 18 
Cocoarelli Nazzareno di Lavid 28 Gubbio Coniug. 
Ceci Silvia fu Pio 42 Grottaferrata massaia coniugi 
Micheletti Francesco fu Stefano 52 Sasso Forrato coniug, cont. 
Belluci Antonio Fu Sante 67Roma Coniug. carrettiere 
Fedeli Palmira fu Vincenzo 84 Roma Ved. 
Stocco Giuseppe di Giovanni 19 Crespadoro, militare celiba 
Ciraolo Paolo di Raffaele 28 S. Rocco Argentano N 
Viri Vincenzo fu Luigi 17 Affile, cont, ved. 
Rossi Celeste di Angelo 10 
Tucci Amelia fu Giuseppo 22 massaia: nublio 
Spinotti Cleofe Maria, fu Pietro 58 Genzano coniug. 
Guazzaroni Pio fu Ettpre 41 Koma meccanico celibe 
Sampietro Giuseppe fu Giovanno 68 Torino cameriere coniug. 
Sayini Ezio fu Alfonso 38: Rom dentista: coriuig. 
Guenza Assuita fu Giovanni 41 Villà 3. Lorenzo 
Albertini Teresa fu Ayostinòd 61» Roma ‘coniug. 
Do Angelis Adelaide fu Anténiò 85 Roma aubile 
Romano Filomena di' Luigi 39) Pontecorvo Religiosa nubile 
Gincomozzi Maria tu Luigi 63 Roma sarta nubile x 
Rossi Doria Maria Teresa:%)Caste franco Veneto agiata coniug 
Catucci Gihsoppe di Pasquale: 8 Teramo carabiniere 
Mammaro!o Romoio tv Luig 23 Genova torritore celibo 


BAGNI e FANGHI) 


= susomAGeione =} 
) 
) 


Istituto Centrale .di Terapia Pisica 
KINESITERAPICO 
ROMA + Via Plinio, n. 19 - ROMA 


| 


Il Consiglio dei Ministri ha approvato le proposte 
definitivamente formulate dall’on. Buocelli per i mi- 
glioramenti economici a favore del personale delle 
scuole medie e normali. regie e pareggiate, per quello 
dei Convitti nazionali e per quello dei regi istituti di 
educazione femminile, Ecco le nuove tabelle degli 


ordinario sei aumenti quinquennali di L. 500 cia- 
scuno; stipendio massimo L. 7300. 

Insegnanti del ruolo'B.: Stipendio iniziale L. 5000 
per il grado di straordinario, L. 5500 per il grado di 
ordinario, sei aumenti quinquennali di L. 600 cia- 
scuno ; stipendio massimo L. 9100. 

Inseananti del ruoto A. : Stipendio iniziale L. 5500 
per il grado di straordinario, L. 6000 per il grado di 
ordinario, sei aumenti quinquennali di L. 600 cia- 
scuno ; stipendio massimorL. 9600. 

Cari #Istituto: La stessa carriera degl’insegnanti 
dei ruoli A e B aumentata di L. 2000 per i presidi di 
liceo -ginnasio e di istituto tecnico e per i direttori 
di scuola normale complementare; di L. 1700 peri 
presidi di liceo isolato e per i direttori di scuola nor- 
male senza classi complementari ; di L. 1500 per i di- 
rettori di corsi magistrali e di scuole di primo gra- 
do. Stipendi massimi L. 11600, L. 11300, L. 10600 

Isvettori: Stipendio inîziale L. 9.500; due aumenti 
quinquennali di L. 1000, un aumento quinquennale 
di L. 700, stipendio massimo L. 12200, 

Per gli insegnanti ed i capi d’istituto è conservata 
la possibilità nei limiti stabiliti dalla leggo del 1914 
di conseguire un settimo aumento quinquennale per 
merito. A; 

Per il: personale non insegnante sono proposte le 
seguenti tabelle di stipendio : 

Seqretari nelle scuole medie: Stipendio iniziale " 
L. 3000, quattro aumenti quadriennali di L. 400, tre 

, aumenti triennali di L, 300; stipendio massimo Lire 
5500. 

Applicati (segretari) nei circoli di ispettorato : Sti- 
pendio iniziale L. 3000, sei aumenti quadriennali di 
L.:300, un aumento quadriennale di L. 200; stipen- 
dio massimo L. 5000, 

Personale di Servizio — macchinisti: Stipendio ini- 
ziale L. 2500, cinque aumenti quadriennali di L. 300; 
stipendio massimo L, 4000, 

Bidelli delle scuole medie.e uscieri nei circoli di ispet- 
torato: Stipendio iniziale L. 2000, cinque aumenti 
quadriennali di L. 300; stipendio massimo lire 3500. 

Aiuto bidelli: Stipendio iniziale L. 1800, quattro 
aumenti quadriennali di L. 300; stipendio massimo 
L. 3000. % 


® i : 
BANCO DI ROMA 


SOCIETA' ANONIMA « SEDE SOCIALE GENO 4A - CAPITALE L. 209.200.090 « RISERVA L. 32.000.000 


Ogni saesetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente. I locatari hanno facoltà 
di delegare una o più persone in loro vece ad aprire la cassetta. 


Grande ocaie d sicurezza per custodia i bauli, casse, patch suggaliati anche di grandì dimoneio. 
nl, a modie prezzi la convanirsì, 


orrgni 21% % -2 314 % - BUOVI:FRUTTIFERI, . 


zionale dei Cambi. » 


te i E i e 


a differenti torze e 8 proporzionale consumo d'acqua -Brevetti in Itafta e all'Estero 


Oltro l'aumento degli sti) sono stato elevate 
in corrispondenza anche le attuali restrizioni godute 
dal personale. 

Per. il personale insegnante, lasciando immutata 
la distribuzione delle varie discipline in-gruppi sta» 
bilita dalla tabella: O- della leggo 16: luglio: 1914 n 
679, le cifre stabilite per: ciascun gruppo-in quella 
tabella vengono elevate nella seguente misura 3 


1° gruppo: da L. 100 .a L. 200 in istituti di 1° grado 
da L, 150 a L. 250 in istituti di 2° grado 


professori 


delle scuole Medie e Normali Miogent 


PARTENZE DE ROMA PER LE LINEE DI 
Napolk 7.20 4 - 9.10 DD — 12.45 D — 16,30 Da 

17.15 À - 19,30 DD - 22 DD - 22,30.4 i 
Pisa-Torino: 6.30 4 - 3.5 M (0. Vecchia) $.20-D 

- 10 A- 13.504 = 18:4= (0; Vecchia) — 20.40 


stipendi. ; i 165 in istituti di I° grado f DD -21.30 D 
Tacgranti del ra 0. Stipendio iniiao I. 3300 | 2° SPPPPO dh Te 195 a Le 210 n initati di 30 Grado | Firenze-Milano::7.45 D = 14.15 4 = 20,50 DD =; 
per il grado di straordinario. L. 4300 per il grado di | 30 Grappo da I. 75 aL. 140.in istituti di I° grado | 23.90 D. ; 


Firenze-Trieste: 19,45 DD. as) 

Ancona: 5,45 - 12.15 — 17,10 4 — 21.50 D. 

0, Mare Adr.:.6.25 A (Tivoli) — 7.15 A — 12.D. 
12,50 A - 16 (Bagni) — 18.20 D- 19,5 (Tivoli), | 

Frascati: 6.35 -9- 12,10 -17.10 — 19,40 = 

Albano: 6.25 — 12.2 — 19.10 

Terracina: 7.5 - 12,20 — 17,50 

Anzio-Nettuno: 7.5 —8.45 — 18,50 (Via Ciampino) 


da L. 100 a L, 165 in istituti di 2° grado 
4°Gruppo da L, 60aL. 95 in istituti di 1° grado 
da L, 75 a L, 110 in istituti di 2° grado 


La misura dell’indennità dovuta ai capi istituto con 
più di 400 alunni è fissata per gli istituti di.secondo 
grado in L. 1200 quando il numero degli alunni non 
raggiunga quello di 800 in L. 2200.quando non rag- 
giunga quello di 1200 ed in L. 3200 per gli altri : per - 12,2 (Via Albano) 
gli istituti di 1° grado la medesima indennità è fi* | viterbo: 6,10 - 10.10 (Trastevere) 16,5 - 18,5 (Traste 
sata rispettivamente in L. 900, 1700. e 2500. » vorei ' 


I diritti di segreteria nelle souole medie sono por- 
tati alla misura unica di L. 1 per ciascun atto. 

I limiti, minimo e massimo d’orario degli insegnen- 
ti non sono modificati rispetto a quelli della legge 
del 1914. 

Altre disposizioni si riferiscono alle souole pareg- 
giate, per gli insegnanti delle quali sono resi obbliga- 
tori con un eventuale contributo dello Stato i minimi 
stabiliti per gli insegnanti governativi. 

Per il personale dei Convitti nazionali vengono fis- 
sati i seguenti stipendi : 

Istitutori : Stipendio iniziale L. 3500, cinque aumen- 
ti quinquennali di L. 500, stipendio massimo L. 6000. 

Vice rettori ed economi : Stipendio iniziale L° 5500, 
tre aumenti quinquennali di L. 500 ; stipendio mas» 
silno L. 7000, 

Rettori: Stipendio iniziale L. 6000; un aumento 
quinquennale di L. 700-e tre di L. 6000; stipendio 
massimo L. 8500. . 

Gli attuali ruoli chiusi vengono quindi trasformati 
in ruoli aperti e per la collocazione dei vari funzionari 
nei quadri di classificazione dei nuovi stipendi si 
terrà conto del servizio prestato in ciascun grado. 
Adeguati miglioramenti economici sono fissati anche 
per il personale dei regi istituti femminili di Firenze, 
Milano, Verona, Palermo, Udine e Montagnana. 

Per i Conservatori della Toscana e gli educandati 
non governativi si stabiliscono dei minimi obbligatori 
di stipendio iniziale: sotto determinate cautele e 
condiziòni potranno essere accordati contributi era- 
riali a favore dei vari enti per metterli in grado di 
corrispondere gli anzidetti minimi obbligatori, 


ARRIVI DELLE LINEE DI ì 
Napoli: 7.5 4-8 A-8.45 DD'-11,25 DD -15 DD: 
-19D-23D Ì 
Torino-Pisa: 7:55 M - 8,30 4 - 11.5 DD - 14,10 &° 
18,50 A - 21,30 A - 22,404 - 23.40 D n 
Milano-Firenze: 8.20 4 — 10,55 DD - 18,55 4 =; 
21.20 D- 24 D- Y 
Trieste-Firenze: 12 DD 
Ancona: 8.55 D - 15,45 D - 23.354 ( 
6. Mare Adr. 8.5 —9 — 10 (Tivoli) = 11,40 D 
— 1620 (Bagni) - 20.25 4 
Frascati: 8.15 - 10.50 — 14.50 + 19.5 — 21,35 
Albano: 8.25 — 15.5 --22.5 
| Terracina: 9.30 — 16 - 21.15 
Nettuno-Anzio: 8.35 e 19.30 (Via Ciampino)-= 15.5 
21.15 (Via Albano) 
Viterbo: 9,40 — 13.5 — 21.37 


FERROVIE VICINALI 
ROMA - FIUGGI - FROSINONE 


Partenze da Roma: 6.15 (6) - 7.30 (a) - 8.40 (a) 
9,35 - (festivo per Genazzano) — 12.50 (a) — 17 (6) ' 
= 18.40 (a) - 19.45 per Genazzano. 

Arrivi a Roma: 8,5 (da Genazzano) - 9.15 (a) 
= 11,5 (5) — 15.40 (a) - 19.10 (5)-- 20,20 (a) = 21,20; 
= festivo da Genazzano) — 21.45 (b), 


(a) per e da Fiuggi. 
(6) per © da Frosinonr j 


Tramvia..Roma-Civitacastellana=Viterbo È 


Partenze: Ore 6 - 9 - 12,30 testivo — 18, 
Arrivk Ore 9,40 - 17,4 - 20.45, 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI n; 
PARTENZA DA ROMA PER LE LINEE DI » 
Frascati 6,30 — 8 - 9,30 -— 11 - 12,30 - 14 — 15,30: 
= 17 --18.30 — 20 feriale - 20.30 festivo (oltre: 
le corse circolari per Marino che al Bivio di Grot- | 
taferrata sono in coincidenza con le corse per} 
Frascati) DL SL chi | 
Aibano-Arictia-Genzazo-Velletri: 6.20 - 7,55 -| 
9,25 - 10,55 — 12:25 = 13,55 — 15.25 — 16,55 -18.2 } 
è =19,55 feriale - 20.35 festivo (oltre le corse circolari 
per Marino che in Albano sono in coincidenza 
con le corse per Velletri). 
Marino: (Via G. Ferrata) 7,10 - 8.40 - 10.10 — 11,40 
— 13.10 - 14.40 - 16,10 — 17.40-— 19.10 
Marino: (Via Albano) 7.5 - 8.35 - 10,5 - 11,35 + 
— 13,5 — 14,35 - 16,5 — 17,35 - 19.5 
ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI 
Frascati: 7.35 - 9,5 - 10,35 — 12,5 — 13,35 -.15,5! 
- 16.35 - 18,5 — 19.35 - 21.5 ba 
Velletri-Genzano-Ariccia-Albano: 7.41. — 9,10. =} 
= 10,40 — 12,10 — 13,40 - 15.10 — 16,40 — 18,10 ={ 
= 19.40 — 21.10 : 
Marino: (G. Ferrata) 8.25 - 9.55 - 11.25 — 12,55 =| 
14,25 — 15.55 - 17.25 — 18,55 - 20.25 i 
Marino (Via Albano) 8,29 — 9,59 - 11.20 -12:59- 
= 14,29 - 15,59 - 17.29 - 18,59 - 20,29 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


SOCIETA’ ANONIMA 
CAPITALE SOCIALE L. 100.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


Scde Sociale e Direzione Centrale ROMA, Corso Umberto | (Pal. prodrio) | 
SEDE DI ROMA CORSO UMBERTO I, 307: 


AGENZIE: 
A» Via XX Settembre, 52-53 D-Piazza Rusticuccì, 7 
: B- Via S. Croce in Gerusalemme, 2 || E - Campo Boario 
G » Largo Arenula, 32 Ufficio Cambio: via Lata, 5 
É —_—te—_ 

CUSTODIA DI VALORI SERVIZIO DI CASSA 
In deposito: chiuso | Per? privati 
In amministrazione Per. enti ‘pubblici 
In cassette di sicurezza Per aziende private 


ic 5 do, sa RA È Roma 6.40 lo 1 
Assegni oircolari pagabili sulle principali piazze d'Italia 7.29 dr 1323 160” die 
È È Tivoli 84 = 
TUTTE le OPERAZIONI di BANCA e di BORSA 10.88 l4— 16.41 20,48 
1 Tivoli 6— 8.30 1140 17.5. 1820 19.15 
(] Bogni 653 857 128 17,33 1805 1940 
Roma 7,35 9.48 13.3 18.25 20— 20.d1 


CREDITO ITALIANO 


DIREZIONE GENERALE: MILANO 


SEDE DI ROMA CORSO UMBERTO I, N. 374 > SEDE D] ROMA 


SERVIZIO DI CASSETTE DI SICUREZZA 


». Via Plinio, n. 19 


Formato Dimenzioni CONDIZIONI DI AFFITTO < 

piocolo 4° Om 9X20XxX50 Anno L 18— Semestre L 10— Trimestre L 6- % DI 

medio . ©d°.0» mano VAIO ITAL CA 

grande 20. a 25X43X50 ’ 140—- » 1238—- lai 

cassa forte 10. s 43x50<50 È) 180— » 1.50 3 x Ò _ SI RICEVONO A . Nor n 
7 


Cd) 
o 
G XOK 
MEDICINA, CHIRURGIA. “@. 
“© 


% 


CA. 
© 


MALATI DI 


. 
ASSOLUTA SICUREZZA - SEGRETEZZA - COMODITA' 


L'IMPIA ITO E' VISIBILE NELLE 023 DI SER/IZIO E CIS” DALLE 9,30 ALLE 16, 


UFFICIO CAMBIO - Compra vendita d valor - DEPOSITI FRUTTIFERI - Risparm 08 %. Cont E DELLE SPECIALITÀ 


Sezioni di lusso ed economiche 


AVVISI ECONOMICI 


I Categoria ‘ ° 
Cent. 20 la parola - Minimo L 2, Li 


RICHIAMATO perito e commerciante dovendosi 


congedare domanda rappresentanza 
vincia di Bari. Sì dispone cauzione, per la pro. 


Scrivere Positano - Via Toscana 10, 
IANOFORTI — Studio. | 
tiazioneli ‘ed csteri esecuzione concerto : 


Pianipian: a primario f 
to Due Macelli 102 vini oro Sogn 


Le filiali del CREDITO ITALIANO tunzio:-no come Agenzie dell’ « Istituto Nas 


Società Generale di Credito 


ANONIMA 
con Sede în Roma - Succursale în Terni 


Capitale Statut=rio L. 5.000.000 interamente versato R 
ROMA - Via Crociteri, 44 ». ROMA 


. +‘ . . AN Vv c@ineidene 

Tuite le operazioni di Banca e Credito .su tutte le piazze Ss atovotie - Afitena vince, “ css 
italiane e dell' estero. to in Villa. Rivoisera Piazza ontagut, 14 
Rignano FLAMINIO tram Pre rada dica 


Partamento mobiliato affittasi 
Rivolgers Piazza Costaguti, 14 a 2 


uardarobi. 4 
Que ora pratica stiro e donna faccende cere i 


i BALUGNI NOVARA. SIAGSILLUENLO FA SER & U 
Rapprasentante r3clusivo ner Roma ingegnere CA iLO MOLESCHOTT 


Via Volturno N. 5$ 


Cent, 18 la parola - Minimo L, 
AEST 1,50 
prin TATA ha disponibile os 
signora E; dare. ripetizioni, Rivolgersi 
ne Oma Evelina Carboni, via Saf Sobestianello my 


SUONERIE ELETTRICHE 


LUIGI PLATTI Gereote r t 
E —=-=--_-__+ {o 
DALLE MOLLE - Via Due Macelli 10-11 { Stabilimento irpografio»’ del PUPULU 


n _ Gesta delle Cartine 


cus 


